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*6r W^̂ ta ri* Italia franco ; di. posta » s-s 
*érl̂ ^ le spe«o di poàta In più. ; 
pltgaméhti anticipati sì òontoggùino |p^^'trìnìGstra, 
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•.QtiPsu» Pojrllo continua :B(Mupre ad 

essere pubblicato il MarMÌ je^V©-
nerdì d'ogni soitiin;ìJìa, e .straordìna-
riamt'iittì in caso',d'ur|tìn;ìa. 

11 proK/.o restii, fìssalo, ili uimuu 
Lire 15. La condita Hl',deÙagiìp;8a'ra 
di Coni" "3 per pagiiiiivSlaiiiinUa. , 

Tutte leJ'do'Mamìe pfir.T asBocìa-
?ion& a questo fl:ioniaIf\'(to?ranoo és-
Berè'»i!ipagnilt'é-'d[^i^6lat.i^o U^Wii' 
postale fi dirette 6Ua freimafa Ti-
pògrafiti Sdiirke 'Sacchetto • di'Padova. 
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, cosa dall'esperienza. Ciò che preme 
pìiittpsto ò di "nm dimenticarsene per lo 
opportuno occasioni. , ., 

Secondo le ultimo notìzie, ì depu-
fati, specialmente dì Destra, sono ar;i, 

I rivati a Roma in graiyniirnero per 
ftsflistefo alla ìm001*1311 tìt̂ sìma discua-' 
^ioné Hul progettò ù\ ìeg^^ per l'^bp-
ìizione dercorsolor^oso,^ ,.,„̂  . [,,'.,,., 

Ci god^ ranimo di, sc^rg^re,questa 
dilî n̂ nnza nelle filo del^nos^lj^p'.partito, 
il quale, avendo una tradizione da 

,pro, f̂  port^ deir avveniro,.qualora r)-
ìlnta^so U ano concorso leale, ojpac-
cnrclasRO troppo SQ/î o in un̂  pe ìódo 
tanto importante ^̂ ej lavori pa,̂ liimen-
tari, corno stuello che a |̂ra^flr^ìsf^^ 
l I),opp avor tante volte rimprovoyato 
alla sinistra^ quando era apposizione, 
(^'intralciare pê r, siatemayè per sola 
liassiono dì parte j ^ jsĵ ^orì. legislativi 
(p gli a.tti parlamentari sono là per 
provare ^s^TKccusa era meritata) la 
^Beslra liòn dove cadere nello stesso 
OTPÒro, non' dbv0 coWfWfeWéifS'̂  sltósa 
colpa- Noi Vediamo perciò éon'ì^àcerd 
cli'ì' -^rntnri flornostrò'lìaHYto'", ' aiìcliB 

4ònsisté!i)6rprolung^ró^Ia discussiono nata al magazzino dei sali in 

^V'tt^t' ^ neli'impedire U voto UuelJa citlà cadente nel piano dì 

(|r^tìttj:che la, disóipUaa pai-lameu- esprcpriazioao,peri ampìumento 
ture peccasse iu IfighiUorra di questo j della vìa pecl/;pccbi dichiarata 

Quóme diftìtEo,p0r'cut la inmofàaza, r^{ utilità pubblipa. ool regio de-

• ? : ^ , S ' r . S : — • : ™ ' " N - ! ° , ? ^ aprile 187^, pel pre.zo 
. Eppure ci è voluto questo caso spo- | df '11*6 80 mila COI CoatsmpO" 
^iale perchèK.grjnglflsi se* ne fossero yaneo concorso à^ )'!?^^^ 4^J 

^ccorti Fatto 6 che 'ìi^tTo mozione M^j^icid stesso stìlìa spesa pVr 
diraiadstoiiGf'fu EIÌUIUO ŜÌI la chiusura,tàf> •• • tr r 

. < 1 
y • I ? ir \ 

ripartirai sugli esercìzi degli j un nuovo fabbricato e l ' a p p o -
taziòne di, coatr&tti già. eoa- ' 
ohìpsì coV M ^ a i o i p i o ^ : Padova ^ 
6 col »ig. Lorenzo Dalla -BR- : 
rat ta , il ta t to don' àn crUèró per' ' ' 
fc'^Statooiie'SÌ; riduca e f fe ì j^ ,^ '^ 
menta, a, lire 28,500.. che var 

à òoatruzìone dì un nuovo fàb-
ricat'o ac! uso della pesta od 

ufduio della ipoteche, fìao alla 
doucorrenza della aommadi l i re 

La Giùnta (̂ ello olezipnl ^ Jja ^gg; 
gìocàiiza' delift Camera ci porsero 
nuovo esemplo m questi giorni della 
parziaUtà, ,da.pui;sì;;ia^cijino:giUa¥e'^ a sbU' 
ttoV'loi'o oiìérato iii uiaferìà oietto- si<'»fii*o i prométti! •fflfftjstdrmìi, liriii-'̂  
ralo'. • ' " '̂  • ' • ' " ' \- % d o s i a quellétìsserVa'ZjòH-éMè l̂ osJ 

(Silo! ̂ ijsto.ma, eh' 6 là cbnd'arina.'di' '-'---'•""^-=>-=—" .„:.KAU^„«, . i, ^.a-
un 'p9^ti^,"e che si riassumo nel 
mMXò^^Iì^'è'pé^ì]ednè mimre iioii' 
ebbe mài come ora' liii'applreàzioiiò 
cosi 'stà'ociata. Dove si tratta di eìe-

d iatlegge fu votata, dopo una sedùtaiì 
^(|i,a4 ore, malgrado Ir* prntiìslc di Sul-' 
•litan, di Parneii'o ^degli altri depu
tati i-d^iririanda; , .-• ,' -\ 
\ Quanto fiUa legge, che sta per ss-' . ^ 'i h " t^ 
sere appiicataj-i'teorici della Hb6rtà4+9^^** ""^^.^o offerta, il tutto 
non ijo-ssoiio troparjjé ìa giusti/ìcaaio-j OtìJQie risulta dall'atto 2 0 inarzo 
ne, che in quella^ necessità, .upreuia iggO fltìpaUto : presso 1 ' inten
di-proteggere la éicurezza dei cìttfi- •-, , 5 « ^ . T, i 
dinì, e'di salvare il prostigio delle ^^^^^ ^ ' fln&nza in Padova : ; 
leggi, necessitA che-uoh' si vuol rico- ' 2 . Di permuta di un magaz-
^oacero quando>vìèn6 invocata; dagli ^ iho e sovrappoato ldcaÌo"di r a -
"^Itrì. K a«^ re:-U> iiua leggo dei so-̂ ' '• ' ^^ "••"' ' "'' ^" 
^piSttjJn.TtUtta'l'estensiòiitì della' pa-i 
rolaiisarà duro, per Gladstone il con-
XroÙvmo.r\i\.. .,;.;' ., ,.: ,: ' 
s •Vedi: telegrammi dà Dublino e 

ì'ìa LonilraJ. K-.-- '••- i.. • '•'• . •'• .,/• 
r 

I ' • 

sWo contribuire a niiglióî Rrn; è à' roii^ 
derlì più efllcacomente utili al pàésd-''* '̂' 

• Gli atórnh-atorf'ad pf̂^ 
istìtiìzióni inglesi avranno provàfo Ieri* 

anni 1881 e 1882. 
La relazione della commissio

ne con ' bui la Cainara fu etìciU 
tata ad approvare il progettò 
di legge è la seguente : 

' 'pI^OÀÉyOLÌ' CoLtEGHlJ — 11 
progeiiò d^ lè^ge'ci ie nella to r - reb!)9rb''yì^aHU*e flagìi eserciri'^^ 
i a t a del S o o r h r v i è sUto pre-
«en l à tó ' da l miaiiStro delle fì-
nanze^ 'm^èrm^dèV^tesorO, d'ac-
cordo col ministro dei lavora 
pubblici, non provocò negli uf
fici alcuna osiservazipne, ed ot-* 
tenne aeaza coAtrauto U voto 
della Commissione nel cui nome 
ho ronbre di riferire. D:ff*ttì è 
coÈ\ evidènte l a eóiiVeni'enza ' dì 

' acc6ttarlo;.cì)^eii dppo ' 1̂ , •chiara 

t lì rf f 

L'ex fabbricato della Posta 
•:U i^' 'n ' . 1 ' ,-n. 

( \ 

in gif^o/ìiBa' %^dì^aiiira • cuh' alira tàozhper chìhhHHSt^ 'tà 
sta, Coinè nella elozìouo'di Croscéii'- taifìcu dei deputati irlandesi, ha do^ 
tìnò^ te'^roté^to più conformi a giù- Lv^uto inv^ard r esóm"' ^̂^̂'"̂^̂  
atiziii^o littiaUèndìbil^ 
nnte'^^ calcotoVèl'* '̂̂ ^^"^^^ ^̂  approvai ^È noto che i disputati ìrlandesì_> per 
Ottani seWzaditeerìà. ^ !' \ i ìmped!i*G che il Pàrlaifeilto^'Vòii'l^^ 

Z-^j 1 h 4 ' -f l ^ , ' - ) 
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-i- Francesco, si affrettava Taaura 
ad aggiungere, volgeadoai^'ai sérvoi 
avvertirete la cuoca che la minestra è 
d e t t ì é ^ M Ì e l ' ' ' - - • • • ' - ' • ' • ' ' • ' • ' "••'" . ' " • • - • • ' 

-J:^^Ì\ 'ìiollo non è cotto I diceva 
Ohambel.- '- ' ' '-/• -̂ , ' ' ' • , , " ' ' '' '''*' '•' 

- Francesco, direte fflla cuoca ohe 
il jioìtó^'noh èra cotto. 

E ' W ^ìa, ad ógiii piatto: ;̂; * 
Dàirpribaa Ohlambbl non v i fece at

tenzione, ma alla terza e quarta vòlta 
gnaVà̂ ff la • ttioèlie' in 'liHà" che Vó'-̂  
leva dire:-'- "̂ ^ ;- ^-

-^•AltìcoBÌI voi Ti burlate di mei 
laaura tuttavìa'i'oaténb'e'fiueUii obi 

_chii^^iilBiinantó, appoaeado un sor
riso ^leno di buon umoiré, 'ò'ribattè? 

— à uopo'colpa tìiia'fee tìi pranzi 
maldj ' iimiòo -Ùió ;' il' h'o. fatto '^Àpòttàr 
tanto. 

OhiJmbel soffocò 

f ^•- Francesco, direte a Matildtì (era 
<là cameriera} di preparate qtuatìto x^é^"' 
córro per abbigliarmi; ustjìr& imme-

'dlatameiite, appena pranzato.^ . , , 
|™'^Dòv,^'fate conto di andare? dOT-. 

^raaadò Ctambai aspram-^iite., 
ì— An l̂rò a fare una viaita aìtaai-

ĝ Q?;a Aaaìsn ^ , , , 
—̂ La eigàòra Ansior pranza fuori 

dì casa; è invitata dalla aignora di 
Mpreucy 

Siete sicuro? 
SicurisBÌruoV 

-- Ohi ve l'ha detto? 
iChamlidl si ̂ inorse le labbra, 
.- tlsignore "dì lii;ifeacy, 'rispoe^. 

• •— Aht egli' si occupa di ciÓ e vò 
nq previene. 

• ' • • r i ' ' • ' • * v ' ; > ' ' ' " " < " ' i ••"•• V ' ' • ' ' • • ' • ' ' 

_jLc{Jo 11, testp^ del progetto di 
legge, appfov&td, mercoledì, dàlia 
CaSSéi^aMei deputati'-/^ • ' '' 

' Sppp. approvati i Beguanlì 
con t ra t t i : r E: 

• t. Di' 'vendita arMuDÌcìpio 
,4i Padova della parte dell' an-
etico fabbricato della posta 0 del 
il'fx chiesa di Saa li^arco deatì-

gìone del demanio in Padova, 
,éon un granaio di prb'prielà di' 
Lorenzo Dàlia Baratta sovrap-
posto aUa parte del^f^bbricatpi 
demaniale deli'iantioa posta non. 

, compresa' n'olia espropriàziòiie di 
'CUV al À\ \y ma da demolirsi 
•pop la costruzione del. nuovo e-

!f|iflcio della TlOTtâ  i^lle nondi-
2ÌOI9Ì mul tan t i oaìl atto 18 màr^b 

'Î SpC^ cpntìj^isso àvsfltl quella, 
intendenza di fìnansa. 

•" A t t : ; 2 . .. 
^,i Nel bilancio tiasiiivo del Mi-
ijiBtero, dei lavori pubblici sarà 
8|tanziata la somma di lire 115 
mila in appor tò capitolo, colla 
a^cominaziona : opesa per la 
cpsiruziòne del nuovo fabbri-', 
éato dilla posta iti i^adopUf da 

degli anni Ì S S r ' e 1882 . -̂  
' -' Ma di fronte a ,<|ìJesto ag^ra 
vio, che sotto intt i , gli >aspetti 
vuoisi conaidsrare asaai'mddicoi'; 

•io 'Statò avrebbe il vanta^eió 'di ' 
. • . ' • • " • ; . ; ^>'i:'' ' j . - ' ^ i * ''•'-' • 

rimanere prpprjetano di ^n e - , 
dificio, nnóvo-JcentraliNino' per • 

^IfnriHib dello p()ate e M qdàld ; 
i^oirebbe allòggiVre anclj^ Ù'dir. , 
Vettore coU locali meritevoli di ^ 
jua" aimttò'presd;.to^1nn:x^è'800,^^ 

; - • ' J ' l i ' *'"^ 1 * T * • • ' ^ * ' " ^ r'"^-'Ì-T ti^'O''.. 

nervazione delle ipoteche fe prov- i 
iveaeretòa ^ai 'feso^iii •'d^m'bil^^^ 
; blioteca univer»ita?ia,, risj^aij 
'mia'ndo iVìinuo affitto deU^nM-
'òìb' pròvVìsbrìo àtttìale diaHe pò-' 
i te , ciie asceiide a 'lire' SB<}5'. '' ' 

1 - J ^ 

tanto sotto ogni aspetti* il p rò-

molte pawlp. 
> Tra t tas i dì provvedere con-

1 temporaneamente "a tee impolr''̂  
ta^liàaimi u f f l ó l ' i ^ ' ^ ^ ^ 

La cit tà 4i/Pftdpya, deve es-i 
sere urovvftrlnf» >»5 ,«« ^"--- ,7 , 
Sni'enté'é'centrale UfMp'dvpòst fi; 
L*cffi'<jiò "per 1% conservazione arètto dì lesele ' d i ' t i i ' t t i c o n v e -

ì •• • -' - X . : • . / : . ' • • . . . , • . , 0 , 1 , , . , . i P W . • • •;•• I e t , • 1 • . , • • ;• 

,delle ipoteche ha pure neceussUà .ólenza e ooiifidà 'che .yorrete. 
.;di eissére trasferito in altro 'più [^accordargli T approvaaìpne chia 
acconcio e più adatto locale. Vi' propone un.amme: 
,lQfiii%j^J^ bibhplepfi della regia 
Uoivorsità ha il ipiii urgente 
blso'gDó di esaere ingrandita. A' 
tut ta questa bisogna provvede 
il progetto di, i^g^® che ha s p -
puato per iscopo l ' e rez ione di 

ROJiANi^f-j^.qu^ii,, m^ifìre. 
,ti 5.;ii. 

^ h ^ 
\ L 

\ y 

che r uragano non avrebbe mancato 
'di scoppiare. 

f ; 

Bastarono le duo repjlìche per ésau-
ré là vena di Óhamnol. ' ""-'^' r|re 
* Egli aggiùnse cori rabbia ̂  

^ — È così cté inUndetQdl farmi 
.compagnia? •. 

s— Insegnatemi un altro modo. 
, ~ MàV^quàriSd vi parlò, 'aoVfeste 

n^ T7 

A rìacixlo'di, affrontare qualunque 
' ' ' ' • • " t j J ' f ^ ' i ••' - . • . . / * • : ' - - ' - ^ , •' .cosa, egli voleva sapere a che tenera!, 

S^ ili quel momento avesse punto 
il dispetto chQ provava Isaura, ò certo 
che questa' sàréfeibe, stata strappata 
dàlio stato di tcedàezkti Ja c«t si èral/^^P^'^^^^'^'' 
ìraiérya a bello stùdio'. ' : '" ; l " " ̂ ^ P t̂re cho vi rispoaìo. 
, lia égli non sepp^ cogliere l'oc- ' fAllofa Chambel tonto uàâ ^Via più 
.p^9ipne - non qapi il momento. 
.. Quando abbaLiluuàroùo la tavola, 
ìsaurà aveva ripreso la serenità in- \ 
BUìtiute dei pranzo. 

Passafono insieme nel salotto. 

Questo dlp9,x?̂  = 
' ^ i ' , j , . + 1 - f 

'] : AUfjra egli che, nella sua immensa 

direUa; 
• Quando finirà'questa commedia? 

fCorta che voi lavorate, Q ohe la, ;yamtik, pon poteva immaginare che 
mia presenza vi sarebbe inutile, vado B\ pariasse d'altro che dj, lui, ere-
un momento\daUa sìgnpjardi Mp- d̂jett? di venir messo: in ridicolo, Q il 
rency, presso la quale farò ie vostre 
scusa»r : : 

Isaura era partita, partita senza 
chiedere U auo permessol, 

'ifanta audacia BuUf pripie rivoltò 
ranimo dV̂  Chambel --.ina. mille "ti
mori aucc^devanp tea presto" a qué-

ra 'àl mise a scrivere; Pietro 
si avvicinò-, •*' \̂ ,;':; r",/.., 

j — Che scrivete? egli le chiose. 
'^'"Edl I)ìo mio llb biadetto oggi me ,̂  ^ ^^Scrivo un biglietto alla signora 

pre^eiUé alla redazione,'^ffà una chtaC' idlMorency per scusarci se.uon an^ 

X * K j , » 

diamo questa àerdìn OSSA sua. 
. Dico par preteato cìie voi siete 
molto ammalato. ^^^^ 

ì ,% inutile di scrivor,ó per cjosi 
• '•H Slcóhò'vbl'coatató Mandarci? ' pacB; ̂ 'Bopratatto ndii WWgàa seri-

*— Non riceve questa sera? , . vere una cosa che non é̂  vera, 
- P e r c h S ' t ó do^tebbó ricevere?, l L-j^it^iH/sé dolete/ melìerb 

?—' Non Importa; «li vestirò .di buò- ' 
tì'Wa, e andrò^a^ila fiigiiora'à^Mò- ' 
rehcy più byeStb'M^^MUo. ^̂  "̂  ^̂  

copiparvi, 

che 
È pjircliè'aoù'dóvreV atidarvì?' " 'ylisecca d'andare. 
Ma egli e che Io non posso ac- —'E^l t)io mibl non scnveta nul-
"^°' ' , , Hi che gara meglio, ": -, 

, isaara 

,-i"Quando vorrete.' •-.•••..•,:: n,, 
•—- Ebbene, allora spiegateci. 

. - • YBÌ. 
- Sii che? 
,— Aiii'tìtìcocl da capol • 
;-;aembra! '^ .u; . ^.•-
—' Vi duguro la buona aera. 
;-^ Buoria'^serà. ' •• î ' -
:PÌetro ai chiuse nella propria stan-

za.;Isaura'BUÓnò per farsi vestire. ' 
%& rabbia di Pietro era giunta ad 

u ì grado éàtremo, ma più'graiiae era 
la! sua incarteziiài • ' • • -• • " ' 
.' Ĵaà'ura • sapeva qualche cosa - ma 
ohe? e quali'progetti ninllnatà nella 
au^. mente? . - ìì i • ''• •'' / ''• ' ' j 
ji Eglirind^igò seco stesso, foce mille ' testai 
suppoaizioiiir.iija fl^ì.pertiacire dalla 

sta fase di i 

SUO terrore die posto alta collera? 
? [Entrò- mot la *̂ ua pr.esen:?a non 

prodttgge il pift piccolo,effetto, • , : 
i. I,aoUti frequeutii^tprì, si trovavano 

riuniti nel salotto; solam^ntei Cham- '. 
hel Aotò. la presenza dell'abate; 3?ortia 
che stava ohiacchierando con -̂ ìiuUo* 

j > \D^, alcuni giorni egli erit divenuto 
aesiduo ia casa della signora,di Mo-
rémy.r: . j : ^ , ' ; 

li signor MllQfli iftveva la parola -: 
. egli, stava terminando un racconto^ a 

quel;che pareva, molto divergente. , 
^̂ ì = ,;u, ,a i..*:iA'> , ' : 1. (chambel'non giunse in. tenlpo che 

dĥ e avrebbe-à^^^^^^ che avrebbe p .^ mentire le ultime:frasl...e.questa 
t^tto?M_ , . , gli sarebbero sembrate indìfferenUs-^ 

sime, s$,l^ 9tgnor,MiiOQvnòiiftTessea^-
to ia seguente apoàtrofe ìA codili: 

j, Isaura presso la signora di Mo-
rency, con la sua violenza, l suoi tra^ 
,8portiL,. , " ' ' 

I Uaà donna che nella tog^ dylla sua 
passione non aveva temuto ia pub-
bhcita di una senarazioneL.., " 

Avrebbe voluto scrìverle di tornare 
^» ; • I ! • • • ' t i r ' . " ' - I ,• W I J f , . 

a casa - ma essa poteva non obbe-
dire, 
- Credeva già di assistere a^ uno 
3candìilò^'"'utìa spiégazloHé^ tVemenda 
Verrebbe tkiu' in preserisrk'dei èi-
gnore'^iìì KiofàncV, ^ii 'presenza, di, 
dieci; porWk^^^^^ '̂" • ,-i:a.n:it :ar 

Qiièst^ idéÀ gli faceva perdere la 

Suo digcoi'SO: 5 ^ - . ^ ^ 

'•' T!" 

lo BCOF^Ìó^òhtìvblova-lbî ortim'pai-e'in'a '^h"lampo di'tìollarV'bilena "n'egii paitioniia e nn'attenEione'ìnfiiiite. 
glurb'ftsb m'sgòai-'bttèn'ófFa'km^' qoóhi'';dì Isàùra- 'ma subito ài rimise j ' ^ietro passeggiava per la stanza. oc 
i costi una spiegazione dÒt̂ o ^ii^anzàtb.' V^lsposec' 

St'-yirélihé ^MhB:vit^''indo^tmìé' - r Resterò io 
H pensiero del marito - perchè poco' 
dopo»'sehàa uscire'dal tono'di <isMÌ^ foÊ do silenzio. 
iofioientedi' fròdte aU'agitàzfoa^'^fff 
Pietro; *èààfi'dl8èa '̂'àl servo: • ' v/iiUi 'iv. 

M 

; r - .?^r^?f ,^^. ̂ ^ ^m '^"u t '^fS"*i oi. K^^a P'̂ ese il' biglietto e lo ĝ t̂tò atìii^a dopo un'ora di raccoglimento, 
faccende: ci andrò ̂ blà. ; . , , ; _ . ; . , ,.i|el fuoco.̂  , , , „ , , , , , , ^ J senza esse rCrW contrai nulla, ii. 

Ppf,,8i ì̂ edè a lato del caminetto e , , Ancora una volta doveva, uatrirs 

' Allóra egli sì vestì e còrse à sua 
Volta'iti ' casa della signora' di Mo-

T- «.eaitìrò io pure-
' I l 'pfabzo'tu'compiuto in un jpro-

"^i ivoltò dì Isaura si oscurava.»'^ 
' Pietro vedeva couuua specie di gloia'v 

' ' ^ ' - 1 - . ' ! •••'• ' h •"• •fV''': !•• • ' ; • • - , ; . ' 'i.' : lU-M 

\ ^ sua volta egli voUa simulare l'in-
di4'3r|ia|s; a disse: ' ^ 

f-4^été lettogli giornale? 
Ho ietto'il gTordàle.'' ' 
Vi ha divertito? 

P Mrlia dìvdrtitò. 

i\-.^ 

Ja speranza ohe sua mogU© QgUdi-
;mÒ3tra38,e jiQo,Rtatoi3l calma non'àtu-
dì&to, slacero, p avesse raggiunto un 
grado di collera che la^spingesde a"*' 
patlarje, ;_ ;.:i :; ÌÌ 

IV. 
r \-'i - l i 

^ H . 4 . , > ^.' 1 ' * 

/-

luando toruò dpve l'aveva lasciata» 
non la trovò'più, • ^ ' 

La camori^^ra ri/netteva in ord^n^ 

QuAAdo giunse, Chambel tremava, 
ji;p0bhi,:pa8ài dalla porta della sali 

gli Z^\ V orecchio, ̂ ntt strepito di voci 
animate; egli".credette chò' la scena 
.^n^uta.fossft;gl4.lihpógnàta;.ed esitò 
uq iftom r̂itO prilBa di entrare. 

i ,.yi.giuro, mio carp, amloo*uche 
ayete perduto una delle sceoe^ pia 
otìginall del mondo col non; venite 
oggiiinireda^iontìi ^ . ;:in, u ^ -

liftUva vWiiva avvisata cosi che qual-
c^e '̂ Qr4; prima fiuo^i^àritò'de^iavaVa 
d^ti^'^jn* gfossi manzogiià.. ... . iu' 
; Questi non'raccolse l'tillhslond del-
siaftft):, Wilonj• .preferiinòn ri.apondere 
e V»«Kf A ̂ P*iore accanto ìli siga'òèè,dl' 
Mpreucy, il quale diede segnad^vltft 
emetten*ÌQ UflUOfflo :se;nza atsomporre' 
la propria immobilità. :o;̂ v,Ai,v:tt :, . 
-. bfln questo esprìmeva un^cèrto grà*' 
da d|,antipatia-e. sighidòamtiòhe na^ 

j f 

J"l^ 

I 

* • 

ohtì .senza; p&rere non maaciva di 

^r:ri ¥ ^ ^ 1 -

le jcq'fie "'̂ ^rViî  parala fó^te^^e, e gllJE; fe^p .presto riconobbe che, Il cla-
cokegnò «0 bigUetiiao,. , . a i.jDore er^.fifo^otW da scoppi di riga. 

stare alU-drta. 
iat^jrito 1̂  coiivei sazlonè p t ^ ^ a t v s . 
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OTTE DEL BACCHI&UONE^ 
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A GAGNOLA E PO ^TELONGO 
V I 

Kitterpollanza dol tiepututo ài Pio-
ve-Coiiselve conifti. LKONE RO-

•^-,r?^tsr.3:r,x-L!n viii^i^iLiigì 
^ ^ ^ • • ' 

Io ho fatto più volto e come depu
tato e . corno ministro da Cassandra 
più 0 mmio felice in quésta Camera 
rispetto alla condizione dì molto delle 
nostre principali oporo idrauliche.; © 
sarei Ingiusto verso i miflì coUoghi* 
se dicessi che la mìa voce non fu à-
scoUata, Essa fu ascoltata nella niiaiira 
che le flnaiizo consentivano per la 
destinazione delle, somme alla ripara
zione delle opero idrauliche. 

Io mi risparmio qui di riandare la 
storia dèlie spese relative alle opero 
idrauliche dopo i-grandi disastri- del 
1872. Potrei mostrare facilmente come 
da qìWir,9PQca ih poi, nelle opere i-
(Irauliche si siano spesi molto piii rai-
lioni'fn dieci anni,* di quello ohe se 
ne-Ppsnctesaero nei venti anni prece
denti. Ma ' nelie epoche precedontì 
foi-i'unataiflente Tion ci erario state le 
canaéimpeUentiche hanno poi indotto 
il p?irlnmonto ad accordare larghissimi 
fondi. Ad ogni modo ile somme che 
furono dispòste aia dopo le grandi 
rotte padano dellST?, sia dopo quelle 

deKlBig sonò completamente esaurite 
fin d^li'aono corrente; non restano 
ohe le spese- ordinarie di cinque mi
lioni in Cifra tfìnda per le op re di 
secónda categoria, ed uri milione circa 
per 1Q opere dì prima categoria, quindi 
sei m'ilipni^ij cifra tonda per tutti i 
seimila Wiloraotri dì arginazione che 
noVabbiaino; pili circa uh milione 
peìcle spese Ui.pìene, ed altre imprer 
viste;mani}tenzìone di maggaziivi, ecc. 
sono circa sette milioni, che_ rappre-
sentano'plsì il^dóppip di quello che 
ordinariamente si spèndeva anteceden
te mMite: ai 1872, e rappresentano un 
ini^on9.-d|iipiìv di quello che ai. spen
deva anj'io por anno dal -1871 al 1876. 

Se' noi dovessimo contare di evitare 
dìsgtelè^^^simili a quelle a cui^ha 
alluso V.9!>. .Romanin-.Tacur, ma di 
gran" lunga, maggiori col .solo fondo 
di sei mìllonL che si dedicano alle 

vremo pentire eifors^ pentirà: presto, 
di npn.v^ver provveduto niolto più 
iargamorite : ina per.p^royvedere molto 
più largamente bisogna avere iì co-
raggio di guardare le dose come sono 
non dallato della riparazione comune, 
ma da ciuello assol\itriinonte idraulico 
6 persuadersi clie lo stato dello nostre 

argiriatùrÈJj'i^"^!^ ^^^ ^^ siaiio le èause 
lungo quasi tutti i nostri fiumi non 
raggiunge le condizioni alle tiiiali quelle 
opere debbono essere portate per di
fondere i torroni sottoposti alle pieno 
note ormai di tutti i nostri fiumi, E 
così dicendo non alludo tanfo alla ro
bustezza delle arginatui^e, perchè da 
questo lato non avréaìó forse gran 
che di straordinario a temere, quanto 
alla loro 'altezza. 

L'on. Romanin-Jacur ha fatto un 
quadro, còme dissi, esattissimo dello 
stato dell'arginatura del Pontolongoj 
ebbene, egli ha detto, si sono fatti 33 
chilometri di soprassoglio durante la 

• piena, e ciò che cosa dimostra? Dì-
mostra che per lo meno per 33 chi-
lomelri le" arginature non sono aU'al-
tezza:̂ â cui devono essere-per conte
nere là piena. Io aggiungo che non 
sono 33j sono 44 i chilometri lungo' 
il Pontelongo il'Gagnola e confluenti,^ 
che devono easei'e condotti ad un'al
tezza maggiore di quella, che, hanno-
attualmóntej.per poterci garantiredalle 
piene conosciute. Provveda V onore
vole ministro, dice l'on. ̂ Romanin-
JacnE;; -ma^chi;Tuple^bhe sia più sod
disfatto di un ministro qualunque dei 
lavori pubblici di poter prorrodefe, 
avendon^i ì mezzi, a tutto in una volta? 

Ebbene, mi dica T onorevole Roma-
nin-Jaour:.da quab punto ^deve co
minciare il miniati'o dei lavori pub* 
blìcl che lia,'mettiamo, 100,000 fran
chi da.spendere per il Pontelougo; 
avendo 44 chilometri di arginatura 
nello stesso stato? Basterebbe mettere 
un segno sopra iipunto.che si crede 
sarà quello, clie verrà preso dì mira 
dà una piena, perchè corresse'imme
diatamente cils^ministro dei lavori pub
blici a ripararlo; ma siccome sono 44 
ì chilometri- per :i'quali occorre un' 
milione p 200,000. lire a poterli siate-
mare, io domando se ò mai sperabile 
coi mezzi del bilancio ordinariól^che^ 
si possa fare una cosa qualunque, che 
riesca a soddisfare in plausidile ma
niera. 

I/ouorovolcRomaniu-Jocurhadotto: 
U::.ministro mi risponderà Che oglì ha 
Ctjmpfeso tutto ciòìiel progetto omnibua 
ài tanti lavóri che sarà, lo spero, di
scusso prontamente dalla Càmera, ma 
che potrebbe anche tardare* 
- Anche questo ò giusto in:via asso
luta, ma relativamente parlando, no. 

L'onorevole Romanin-Jacur dice; 
provvodote ifjtanto al Pontelongo, del 
quale conoscete ì difetti; e un altro 
dirà: provvedete al Pò, di cui sapete 
quali sono i biŝ ogni ; nnterzo soggiunge : 
provvedete all'Adige, cho ò molto più 
peiicoloso del Po; un quarto domanda 
elle si pt-òVvofiit f^'dóviare il Brenta 
dp-ila laguna dì Ghioggìa» che finisce 
per appestare una città di 30,030 ahi-
lauti; un altro ancora vuole che ŝ  
Sistemi r argine sinistra del Silo, che: 
da tanto tempo invade tutte lo cam
pagne; «n altro parla della vallo del 
Chiana, un altro di altra valle; e 
tutte queste opere sono in condizioni 
identicho à quelle accennate dall'ono^ 
revoìe Romanin-r^acur per il Ponte* 

,longo,. 
, Ora io seguendo uiia convinzione 

molto prbfoiida in me, ho preferito 
mettere sotto gli occhi della Camera 
i bisogni tutti per provvedérvi, divi
dendoli in una certa serio, d' anni;} e 
non prctoiulondo nulla di più dì quello 
che 9i è aorapro speso por operò idrau
liche. Per le opero idrauliche dil^ e 2' 
categoria, noi abbiamo sposo dal 1866 

.al 1870, comprese le prpvinqìe venete, 
4,660,000 lira all'anno, j m e a t r o dal 
1871 al 1875 abbiamo speso 13,800,000 

'lire.o dal 1876 al 1880 si sonò apesi 
11,310,000 l i re . ' . . . 

Or bone, di fronte a questo somme, 
attualrtiente in bilancio non abbiamo 
più che là dlsppnibilH;\ di 6.900,000 
lire, che sojio i! fondo, c^dinario ; 'es-
séa^o ceaaato l'efletto, ^ | ^ t t e le leggi 
per laVori straordinari! A questo rìfe-
rìvasì appunto la proposta èhe io ho 

sfatta confquei, tale disegno dt. lègge. 
Potrei dividero le opere} nm, r|petf>f 
se. comincio dal proporre 1,200,000, 
lir^ por Pontelongo, evidontementé' 
tutti facilmente dimoatroranno, Che 
gli atessi pericoU egisÈortp pgi? il Po, 
doye occorrono 12 milioni f,per l'A
dige dove ne occorrono 4 ; par il Reno 
dove ne occo^rQtìó 3^ ed à facile di-' 
mostrare ch&'in'linéa di estensione 
mntmiale, sono più importanti il P,o,,, 
1 Adige ed u tteno,.arquui uu» u^i. 
siano il Gagnola ed il PontelongQ.. , 

È verissimo che per coloro che 
debbono soggiacere s questi pericoli^ 
Pontelongo ha la stessa ijiiportaui^à 
del Po ; perchè tanto vale morire in 
una scaranjucoìa ohe, in una batta
glia. Ma coi fondi che aveva a dispo-

disastri cho sarebbero pin presto o più 
tardi inevitàbili* 

Signori, fino a che si tratta di con
taro sulla .refììstfìn:̂ a dello arginature 
anche tali quali sono, io sono abba
stanza tranquillo. Tranquillo in que
sto senso, che tinche ci faranno delle 
arginature al mondo nessuriò potrà 
impedire che uiui volta o l'altra, in 
un esito 0 in un altro possa accadere 
una rottura; come Anche cì saranno 
dello guerra ci saranno delle battaglio 
vìnte 0 peixlute. Almeno 11 si tratta 
di combattere e si sa su che terreno 
si può lavorare. Ma quando ai ha Pas-
soluta convin;^ìono che, per esempio, 
gii argini dell'Adige hanno una co* 
rena inferiore di 60 o 70 centimetri 
dalla massima piona che può HOprav-
Venire, domando io, olii può rispon
dere di una sventura^ che non avrebbe 
minori con îìoguenzo di quelle che de
rivano da una rotta del Po? 

Così.dico dì.molti nitri fiumi; e da 
ciò tiro ancora una conseguenza per 
ripetere la quarta o.- la quinta volta 
le più vive-raccomandazioni, a'fllnchò 
sia sollecitata la discussione di quel 
disegno di legge^ in cui sono comprese 
le relative proposto. Ma ciò, nStural-
mento, deve stiffragare assar tiocp il 
bisogno doir onorevole Romanin^Jacur 
por il caM speciale dì cui egli si è 
intrattenuto; e, per venire più prati
camente alla questione, gli risponderò 
cho ih quanto ai ripari immediati, re
lativi alla chiusura delle rotte, sono già 
stati fatti contratti per la chiusura 
definitiva. Rosta inteso cho I tratti di 
arginici dove al fanno 1 lavori per la, 
chiusura delle rotte e per le ripara-
xioni dei tronchi vicini, che sono sém* 
premaggiormentodanneggiati, saranno 
condotti a sistemazione completa. 

Resta puro inteso che si estende
ranno i lavori alle parti dogli argini 
ohe più, manifestano io stato loro mal 
sicuro, spG< l̂almonte dopo queste piene, 
pet*'ripararli e rialzarli ancora Ano 
ai limite della.sistemazione coiopleU. 
Ma dopo ciò, ripeto, Iriiua-rranno sem
pre dei tratti, dei quaH»̂ ^̂ ^̂  al-
î r altezza delle pione/ nessuno potrà 
mai rispondere, finché; non si sarà 
potuto rialzare? intieramente lacorona, 
. : Deve trovare i mo^zì il ministro 
dei lavori pubblici per eseguire delle 
spese maggiori di quelle che potevano 
essere contemplato nollo quote ripar-
ime, e l'uonuiu. M MHUUCÌO oramanov 

- • 1 - ^ ' " • j 

L'onorevole Roinanin-Jacur hadet* 
to ; l'onorevole ministro ha pur tre-

.rati i tn&y.zi per provvedevo lu: altre 
ptovincie a necessità consimili; spero 
che li troverà egualmonto per la pro
vincia di Padova. Ma evidentemente 
io non farà che quello ohe ho fatto 

I di roplicaro. D'altra parte egli ha I teoretica le(:;ì̂ orA la Prelezione àT^rso remoto : noi non co no siamo accortK 
jatto una storia clie a me non età i - delia Filo^ofl/i d l̂t% .Storia nólla sala 
gnota^ e por molto cose mi ha rlman- ^^ t^a E atte ofe 11 ant. do! giorno 
dato a quel famoso disegtto di leggo, *y -Srente mese* 
che ha chiamato omnibus e òKè' io 
mi permetterò di chiamare quind i 
con lo stesso nome; Égli comprenderà 
che 1 miei desìdorìl andrebbero molttt 
più oltre; quindi non posso dichia
rarmi completamento soddisfatto. Ria-' 

> V • H 

«ere fidarti fiu PanlolNK--Dome
nica prossìiua, fi corrente febbraio, 
ad %',pra potfi., al torri l'ordinaria 
pubbiìca sessione, in cui leggeranno: 

h'ìì i:k prof/Rossetti - Urevi 
grazio non di mono Pon, ministro cenni suiio staio odierno deiia tele 
delle sue dich!àrazióhi ; e non formulo 
Rer ora apooiale propp^ta '̂ facendo In
tero allldamonto sulla sua promura t 
sulla grande itiflnonza che ha il mi
nistero presso la maggioranza della 
Camera, por la solh^cita discussione 
ed approvazione di quel benedetto 
progetto ùmniì>us. 

Prcmlenlc. Cosi ò esaurita Tinter-
polìan;^a délPou: Romauin-Jacur. 

« , / -
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sizìone, l'amministrazione ha cercato ^Itre volte, vale a dire, lìuchò ho 
almeno di provv^ere a. tutto quello ^̂ ^̂ ^̂  j^^ bilancio, provvedo con quelli; 
che ha potuto? . . 

Kcco ciò che importava a me di 
stabilire ; ed ebco quello che essa ha 
fatto, rispetto a quei ifltimi nei quali 
sono avvenute le rotte- Per il Bac-
cbiglione, ossia Roncaiette e Ponte
longo abbiamo speso in lOanni 1,6875500 
lire ; aTjbiamo speso per 'il ' Gagnola 
lire 192,000:; per il Oorzone 918^000 
lire; in 10 anni 2,800,000 lire, vale' 
a dire 280,000 lire all'anno, in me-
dia, per questi trò piccoli torrenti-
Consideri- V onorevole interpellante 
che questa somma dì "circa" 30-1 mila' 
lire aiPanno si preleva da un fondò 
medio di 4 milioni e mezzo e poi ve
drà' che in quei pìccoli torrenti noi 
abbiamo speso pròporzìbhàlmGrite mol
to più di quello che non sì^è "speso 
pei grandi fiumi, ' ' ' ' 

In quel famoso disegno di legge si 
trovano comprese.queste somme: per 
il lióncajòtte ed il Pontelongo 1,114,000, 
lire; per il Gagnola 150,000 lire; per 
il CTorzonG2,090,000'j in totale 3,350,dÒb' 
lire. Più per gli altri flumì della pro
vincia di Padova si sonò chiesto 670,000 
Ure! Io ho chiesto in tutto, per i fiumi, 
tói^rientl e canali della provincia di 
Padova 4j02|^^C^ iire. Ora compren
derà J 'onoré™éRomanin" Jacur che 

• ^ ^ 

io npn posso a8si\màrHÙ la responsa
bilità di disporre di somme chq il̂  Par
lamento non ha ancora votato. Il.miQ, 
obbligo era di esporre iì vero sta{o 
dello cose e l'ho esposto. Spero, ri
peto, che r amministrazione sarà mestai 
in "grado dentro l'anno corrente di 
poter lavorare un po' largamente in 
lìnea di sistemazioni; non in linea di 
riparazione ordinaria, cho è un* altra 
cosa cui risponderò pure. Ma aliar-» 
gando. la ; questione iO'ripeto, che è di 
assoluta urgenza il provvedere per 
leggo, cho r amministrazione abbia 
una = dispoiùbilità di fondi ,per opere > 
straordinarie d'indole idraulica, spe
cialmente per -difése contro i fiumi, 
sotto pena-di pagare molto di più per 

1 

il g\ornp in cui più non ne ho, il gìor-
no'ln cùi,chìusa la Camera, non a-
vessì a mia disposizione io sómme che 
sono incluse'ih quel disegno di legge, 
perchè non fosse stato ancora appro
vato, io mi riTolgerò al mio onore
vole collèga iì ministro delle finanze, 
cercando di avere tutto quello che mi 
è possibile, dal fondo delle ̂  spesò im-
pi'eyìstei come ho dovuto fare per 
due anni dì. seguito, noi casi, s'in
tende, di lavori dì non discutibile ur-
genza. 

Ricordo che. nel 1879 fui costretto 
a damandare la somma di un miljipne 
per difese urgentissime da farsi sul 
Po, ed il Po, è molto più lungo o largo 
di quello che sieno il Baccl^igiìoneed 
il Gorzone, e quindi la spesa dovea cs-

' serfì molto maggiore. Nel 1880 ho do
vuto chiedere una prelevazione dì lire 
35''J,000 per lo sole opero di.s^comla 
^categoria, 0osi.sarò.probabilment9 co
stretto a fare nelPahno presente, poi
ché versoi*autunno avremo certamon-, 

, r ' ' r 

i e ridotto al lumicino il fondo ordì-
narip di sei milioni^ non che quello 
di un.piilione destinato alia difesa da 
Tarsi cpuirp le piené.K 

Pps^o diinque assicurare l'onorer-
vole Romanin - Jacur clic farò tutfo 
quellpchemi sarà possibile nel U-̂  
mitQ_de.i i'ondì disponibili, col bilancio 
ordinario, e, in casi di urgenza, con 
quello che potrò avere per le spese 
impreviste, nello scopo di provvedere 
il più sollecitamonte possibile al ca
nale di Pontelongo ed ài Gagnola, e 
ciò in 'attesa dei fondi "di' maggiore 
importanza; che dovranno essere v6 
tati dalla Camelea per opere straordi
narie relative a quei torrenti. 

Prestdm^to. L'onor. Roraanin-Jacur 
ha facoltà di dichiarare s' egli sia o 
Uo soddisfatto delle risposte delP on, 
tìiinistro, 

Eomanfn-Jacu>\ Ringrazio l'onor, 
ministro della risposta che mi ha 
data. Il regolamentò non mi permette 

• ROMA, 2, — Leggesi nella Riforma 
< Sappiamo che P on. Baccelli/Mi

nistro della Publica Istruzione, ha te
legrafato allo autorità di Lodi, per si
gnificare loto cho intende sieno i fu
nebri di Papltì Qorini fatti a cura dello 
Stato. » \'^. 

— 3 — V Italie annunzia che il 
r 

Comizio dei Comizi sarà tenuto a Roma 
nella sala Panto, di giorno, te sarà 
presieduto da QarilljaltU e in aBsenzh 
di, questo da Campanella e in assenza 
di questo dall'on, Bortanu 

LIVORNO, 2- — Il comra. Brin,-che 
sì trova da due giorni nella nostra 
città, si recò, nelle prime ore d'ieri 
aP cantiere Orlando, ove ai; trattenne 
fino quasi ii tocco. Visitò minutamente 
in Lepanto, nonché le diverse mac-^ 
chino in costruzione, manifestando più 
volte agli egregi sìgniri Orlando e ai 
loro capi-ofilcino la propria soddisfa
zione por i lavori tutti e per P alà^' 
crità e la intelligenza con cui vengono 
eseguiti. rOazz, L1i)0rnese 
, NAPOLI, 3- ~ K stata distribuita 

la relazione degl'ispettori sulle sei 
Banche di emissione. 

Riguardo al Banco di Napoli ò opi
nione dogP Ispettori che possa affron
tare qualunq^ue oscillazione pel muta
mento ^dellepostro leggi bancario'-''e 
consigliano sqlo una.modificazione ne! 
ooMgogni, riv^ilpncln gli statuti. 

— Il ministero della marina ha in-
I ^ • 

vitati i comandi dè'dipartìmèntì màr-
rittìmil a volere spedire a Milauo tutti 
qiiegli oggetti cĥ ó potessero; figurare^ 
con onore alla mostra. Ha chiesto al 
cantiere di Castellammare il modello 
àeìVItalia e lo ha richiesto con pre
mura. Ci pare questa por quel jcau-
tìere, una occasione por mettersi in 
evidébzà. 

f * 

KOTIZIE ESTERE 
•?• 

Î RANOIA, 1. — Secondo V Union 
si assicura che il prihciipe Gerolamo 
avrebbe P intenzione dì pubblicare 
una nuova lettera in cui '^isntpprova 
il disegno di '.egge suir applicazione 
del servizio militare ai s'ómìuaristL II 
principe tiene al concordato. 

STATI-UNITI, 30 ^ Giunse a San 
Francisco il re Kahikana delle isole 
SandAvich, Egli vuole visitare vàri! 
paesi dell' Europa e doli' Asia, 

E'ra giorni partirà per Yokohama. 
Il Re disse che intendeva itìcóraggtare 
P immigrazione di stranieri a Hawai' 
per rìampiaz^ai'e con questa la pòpò-„ 
lazlone indìgena che la niorie ha q^uasi' 
dî struffa.' Però non àmmottorobho Pìm-
migrazione di chinesi. 

- I 
h 1 

• ! • 

ATTI DFFÌCIAU 
= J 

La Òazzetla Uf(ìcfate del 28 gen
naio contiene; 
, R. decreto 2 gennaio, che porta da 
205 a 209 il numero dei tenenti dì 
vascejlo dello stato maggiore generale 
doila R. marina, . , ' ' 

R, decreto 2 gennaio, che accorda 
al relatore dei Oórpò reale eqijipàggi 
una indennità di destinazione di lire 
500 annue, 

R. dG^reto 2 geqnaip,, che accbrdjpi. 
una iiiderinità di funzioni'dì t* 300 
annue àlPiiflìciale addetto alla corderia 
dì Castella mare. , •' ' 

'^ * ^ ?*-.^44/ift»t+**^^fc*;--^-^»-H*TJ fc ̂  I ' T i f i l i n- i H^Lftj^ IJ^BiN<| 
1. 

? •-
^ ^ : f r -.' ^ - I 

CSOIACA CITTADHA^ 

s.'^fi-elu/Juuv. — IMi^' cav-i^ran-
b^sco lìonateUi prof. ord. di FilosoQa 

grafia e della telefonia : 
2, Il chimico CerosoU - Sul gas 

illuminante ne' suoi rapportiiecntot 
è industriati^ . / .w 

O a s l o fronHuuto. ™ Prodotto del 
mesa dì:dicGmbrtf-1880 L. 165,685.00 

idem idi- 1879 » 14^,244.82 
- . - : . • - " • ' 

-" y 

*t*S 

In più noi 1880 L. 18,44Ó:*78 

Prodótto del gonn. 1881 L. 127,501.25 
idem 1880 » 128,219.85 

In mono noi 1881 L. 0G5.60 
\ . r 

^ : Socie tà Uoduol d a l l e l^^uìrie 
XlaUnslìfì fu Pailovftb e l*ro« 
v i n c i a , -^ r Soci sono convocati in 

,aiiiiiiiinza onliuaria doiuoaica 6 feb
braio alle ore 2 póm. nella sala an-
liessa allo studio dell'avv. Carlo Ti-
Taroni m via s,'. Lorenzo, por ti'at-
tare sul soguento 
^ '•' -'ÓRDiNE DEL GIORNO 

. 1, Rógoconto moralo o finanziario 
\ - d e l l ' h o 1880. : 

2. Nomina dì tutte le parìcho sociali. 
S.IÌìscussionodel progotto di Statuto 

per la còStHkizioue irt Opera Pia 
delle casette operaie della Società 
Reduci. '' ' 

4-AdeMóne alla conferen^ià pel suf
fragio uuìvcrsalo convocata dalla 

' '' 'iS'ócìetà Operaia Libert<'\ o Lavoro. 
\ ^ '" Il Presidente 

' \ C. TfVARÒNI 
, i II Segrotarlo 

: '^ U-BASEVI 
• ' - ^ ^ , • . • - • ' . • ' • - ' . . - -

.; fSata Cesavfiiap- .— Abbiamo già 
pubblicato Pannunzio fli una grande 
Accademia dì scherma, che avrà lungo 
questa, sera, ore 8̂  nella s^la Cesa-
rano, e a.cui doveva pf'oudor parte 
angjifì il celebre. Afósiello. 

Ora ijl sig,.,maestro, Cesarano, ad-
doloratifìj^imo, è cor^o al nostro uflì-
sào per comunicarci che iP Masiello 
rion pî ò venire per motivo assqlMla-
mènte indeclinabilù cho lo trattiene 
altrove;' per cui siamo pregati d^l 
maestro C^saraiio di dare l'annunzio 
(tì questo contrattorapOp avvertendo 
Ideilo stesso tempo quei si^npjri che 
già fossero viujiiiì di viglieiìi arilo, 
ŝ ojpò ài vedere il Mastello, di riti
rare y importo, prima del tratteni
mento 

I pel resto 1* Accademia ayrà luogo 
egualmente; anzi la signorina Taglia-
via arpista suonerà a quattro mani 
al piano colla distintissima signorina 
Bravo, 

La richiesta dei posti riservati por 
le; signore è arra che la serata riu-
ficirà brillantissima. 

S e r r a g l i o «li F i e r e . — Il pro
prietario e direttore deP Serraglio in 
Piazza Vittorio Emanuolo ci prega di 
render noto ai pubbìico ossorgii per
venuta in qiiesti giorni lina nuova 
spedizione di soggetti zoologici molto 
rari "è tali da destare la maa '̂ima cu-' 
riosità, sia per gli spettatori in ge
nere, sia per gli osservatori dèlio 
specie animali noi riguardi della 
scienza. .; IM:%V 

F i s n c r a l i , —. Alle "pre quattro 

Ti lìamnnaie ìxrt. da Ruaai (Roma-

Ieri mattina, ore 5.27, s'intese Uova 
scossa terrestre: questa ' mane, or« 
7.T5, tempo msdio di Roma, uno sforza 
del ftioco centrale del glého ha pro
dotto traballamesto sussujtorio, posola 
ondulatorio. )•;•' "^ 

Nessun incidente^/tranne la caduta 
di due fumaiuoli. 

Lo stosso giornale acrivo in data 
di Ravenna, 3 : 

• Anoho stanotte al sono fatte sen
tirò leggiere scossej di terremoto, una 
verde le ore \\ pom. e r altra dopo 
un'ora antim. » , , 

. VI IKnccogll«oR>o. — Fu pubbli-
caio il fascìcolo n*. 12 del Giornale 
'-^r?i';ai5£,/^cfOfano Col seguente som-
mario,: . 

Direzione - Conte Sanfermo Pozzi 
cav, prof. Rocco (cenno necrologìco); 

', Dario ing. P.oggiaua - Como gi ab
biano a potare le viti danneggiate dal 
gelo. 

Hìceardo Canestrini - Insetti ed 
Acari dannosi alle viti e mezzi por 
combatterli-
i Bànfichi - I.a proprietà di Lispida 

del conte Augusto Oorinaldi (coht.) 
De Marchi - Igiene rurale: ffj 

L' acqua (cont.). ' '''• 
Goffredo Selva Cènni stiÌ!a pota-' 

tura delle viti danneggiato dal gold' 
(corrispondenza). ' 

SpiQolaiui'e e notizie varie. , 
AUovamoato del boatiame nel Oìr-

condarìo di Bagsano • Conferenze sulla 
lllossora - Imballaggio di talee e pia»-* 
tine • L'apparecchio gorminatore di 
A. dO: Lì^benberg - La glicerina eii.ì 
colori artificiali del vino. 

Listino dei Mercati. 
Ventiaca 4 e | Caraavale. — 

Feste ììriiìcipesohe. 
' ' l\ RisorgimcìUo di Torino scriva: 

S. A. R. il V Duca d'Aosta sarà di 
ritorno a T ^ o v6rsq,iVJ»,0i questo 
mese; ci si annunzia che per ì! 21 di 
febbraio darà una festa da b^dlo nello 
sue splendido sale de! palazzo ducale" ' 
di via Maria Vittoria. .,;.';;|''' ' ".' 

Anclie S. A, R. la d'uchoasa di '(?e-
^nova darà prossimamente ima fes^^.] 
da balio, corno negli anni passati,,^^^ 
nostre eleganti signore d^lPalt^^ so
cietà possono già proparare fin d'ora ' 
le loro più ricche e grazioso toolott©, 
ed ìloro monili più i;arj ed,appari
scenti. 

SequoiiiAro «r Imporèani te cou -
tfrali&asKla «ÌCOIÙDÌIÉÌ^^—Leggesi 
Udii' Inàipcndt-ntc in data del 1 : 

Tvù carri con travi da. costrq^Tone 
stavano por passare il ponte prossò^ 
Versai, quando uno di essi urtò nella 
testa del ponte- Gli enorniì tfavoni, 
sciòltisi dalla catena che li avvinghia
va allo scalone, rotolarono al suolo. 

I ' ' ' 

e uno di esai, spezzatosi pel colpo ri
cevuto, sì vuotò d'una parte dì zuc
chero contenuta nel vuoto. " 

Ognuno può immaginarsi la sor- • 
presa dello guardie daziarie, le quali 
sequestrarono i carri, e visitato U 
carico, s' accorsero ohe le travi non 
erano che un ingognnsìs^imo niózzo ,̂. 
col qnale|da vario tempo ai consu
mava il contrabbando. 

T_̂  
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, UFFICIO DELLO STATO CrPILS 
h 

BolleUino dal 28 al 31 gennaio 

Maschi N, S. "--. 5!emttuùo ii. 7. 
M A T R I M O N I 

Zerman Domenico fu Antonio celibe 
di ieri (3) hanno avuto luogo ì l'uno- gioiolUer^ ĉpn Zanchln Vittoria di 
.rali'del compianto giovanetto,C«m?7/c> 
Moro, 

Seguivano il cortèo ; il Pî oside , 
cav- Gamba con parécchi professori e 

*faòlti alunni deir Istituto tecamo>. cui 
apparteneva il defunto, non cho nu
merosi amici della famiglia; 

Il persoWle dì redazione ed ammi
nistrazione dèi nostro giornale vi è̂  
pure intervenuto, , ,̂ 

Syl]^ bar^^ i?tavàn deposto, corone 
di florì,,e la portavano ]i vompaguì 
deii'osiintò, altri, dei quali sostene
vano i cordoni del drappo mortuarii^. 

La salma vouno jaccompagnat|| dni 
domicilio alla Cattedrale, i\6yè si ce
lebrò |a funebre ccripioma-, / , 

Il cortèo mosse quindi per il OariiT 
posanto, arrestandosi,alla Povta Sa-, 
Tonarola, dove lo studente dell' Isti
tuto tecnico,̂  sig.;G. Barbaro, IQSS'O 
tottcanti parole iii raem:^ria del cartD 
defunto. , 

Per,la mesta circostanza si pubbli
carono epigrafi a stampa. 

T e r r e m o t i . ^/ Qualcunòidicffl: di 
aver;, avvertito alle ore 4 dì questa 

Luigi nubile sarta-
Maran Antonio di Giuseppe [cfìlìbei 

bracciante con Fosplo^.r(Iari^ di Mi
chele nubile tossitrico di Torro, . 

^,^ .MOHTI 
Schivi Castelli Drufiilla fu Oaotano 

d'anni 81 raQ^i.4 industriante vedova-
Itjnaldi Gipjseppe 4i Antonia d'anni, 

Ì8>oUaio,colilJG(.„ ,,, , . :; .̂̂ ...̂  ̂ , 
OreyJn Giovanni di Giacomo ,d*annl 

18; mesi 5 cambio valute celiao-- , 
Cigolotti conte AntouiQ fu (Jiacp/ao 

d'anni 62 p^sideuto celibe-
. Tofanotto Margherita fii^^Pietrp di 
' monaca nubile. . ;̂  . ,.. .̂  
'. Pan, Auilonja.di Andrea,di gipriji ì^. 

piccini ftlarcato 4ngo]£jt / ^ Stofano 
d'anni 7Ì casaùuda vedova. 

Farapo ToCfoii Oaterifl^jftj, Bartolo-
lomeo d'aimi GO domestica vedova, . 

Sonnato Matteo fu Giacomo d'aimi 
70 villico coniudato, , 

I , - , _ ? ^ • - U I d 

Siuigaglia Italia di Felice d'anni 2 
mosl. 2. - , • , . . 

Tesaaro detto, Baccoi Giuseppe fu 
Domenico d'anni 74.osto celibe. , . 

iWiuazzo Orsolftfu Giuseppe d'anni 
mattina (4) una leggiera scossa di ter-1.^*' 'domestica nubile. 
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Scili avi riotto Carlo di Antonio dì 
giorni S. 

R09SÌ Magro Carolina fu Francesco 
d'anni 72 possidaiito coniugata. 

Vicentini Miolli Î eotiilda fu Giu-
_̂, spppe d'anni 46 industriante coniu-
I gata. 
; Più n. dijG bambini esposti! 
L Tutti di Padova. 
• lìordin Luigi fu Luigi d'anni 03 vjl-
'• Jico celibe 41 ìtt̂ ŝorjV. 
r Carliiocip saivatoro di Giuseppe di 

anni 21 mesi 5 soldalo^ di ffin tori a ce-
Jiba di Cleto (Cosen;!a). 

Ottselli Giuseppe di Pietro il'aiinì 
fe 40.tigrÌGoUore coniugato dì S. Polo 

d* Enza in, OavÌano-(Emilift). 

I 
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^ BULLETTINO OOMMERCrALE 
VENEZIA, 3. Rendita it. goj., da I. 

gennaio 188Ì" Si),7r).00. - ' 
1. luglio 87,58. 87.83 

I 20 franchi 20,38. ?0,40. 
' MILANO 2. Rendita it. 80,75. 

I 23 franchi 20,38. 
^ Scie Per la festa non di furono aiTari. 
'̂ LiONH, 2 Sc(c Mercato Invariato. 
i 

Inrece, i! Marzio è Gsteso a tatti ì ' r^^(hnto aììa sane masnìtm cjano' 
casi In cui ora è ammeesa la separa- miche e alla fede del trattati. 
Zioiio di lotto e mensa, dòpo cinque Sopra il che chiede al ministero, 
anni dalla separazione so v'è prole, ae la Francia con l'ultima leggo pro
dopo tre anni ae non v! gon figli. ,m|lgata in favore della sua m irina, 

Molti si preoccupano del colpo-cli&-'WaSÌ mantenuta osservatrice d0;!esti-
un progetto si esteso, al radicale^ può pulazionl interuftKictnaH. Ritiene anzi, 
recaro alla i-stituxìone del malrimoniò Che la Francia'lioh abbia diiitto di 
civile in un Mese come ilno.-^tro, nel applicare aiiVatta legge. Noi n^n dob-
ffuale è diftiostrato 'da(J,e: stàtistichtì blamo scegitere tale v)i|, ^h | u spfìse 
che questa IstilnKÌonoÌ$f" ftiVknuia di tutti i contribuonti"farebue Pro-
lentamen1;e e Mtlcoi 
mi dèi pòpolo. 

I 
glandola a'cesf?a['o dagli armamenti 
e d! rimettersi alla benevolenza dei- ' 
l'Furopa. Esprime la speranza di ima 
.soluzione pacifica. 

La Camera approva ad unanimità 
Vordìrie del giorno tloH<i siiiLstra ap-
P»%Ìl^9 • coiniììgtamentèJM' politica 
del ministero. j 

L.-iW-.NwisraiitwiKsaaB^iiiijBMoainjs'iBfi^^ 

PlWniO A N T O N E L L I 

• ^ 

V^*^^nmjielie Borse 
Vienna La Società geograHcn ricevotto cor- t 

tese notizia, dalla.famiglia del come ^ . _ . „ ^, ' , „ . 
Pietro Antonini, di una lunga ed im- S L ^ N a ^ ^ S ' ' ' ^ 
poi-tante lettera or ora giunta da parto Pre^^ta 18e0 con lott, 
dì questP' intrepido viaggiatore. Azioni della Banca . 

L'Anionelli non è più nello Scloa. Anioni dtCredito Mob:1 
-̂  -

l ^l 

^- -_ 

nte nef^éostu-i muovere u 
' 1 

no,sviluppo maî iiUmo in ^ 
proporzioni non Hclilest*^ dai bisogni' 

In conclusione, 11 progetto Villa è del paese. Ora la sola cosa logica che 
" c i r^sta "è di votare l'inchiesta, e 

dare alla CommisHione di questa, l ' ìn-
carico'fli studiare altrssi la propos 
di Elia- '; "'"^ 

Magnani, riferomlosi ad alcune 
parole pronunciate da Radono, dice 
che ogu; non negò lo stalo di decadi
mento della nostra marina mercan
tile, aiizi lo ^deplorò, e solo avverti 

riguardato quale nuovo sintomo di 
quelle fantasticherie legislative che 
provano come sia scarsa la conoscenza 
che i governanti hanno delle condi
zioni, d^i bisogni, (lei pregiudizi dolla 
nazione. . •• 

Mi pare d'avervi già scritto che io 
non credo che il progotto sia appro
vato dalia Camera. . ' . 

72.80 
73.00 

129.60 
819, 
289.S 

'^ogaualia datare dal 10 apriIo:1881 per iirinunzIargU la prò&rìa libérazio- ; 

CORRIERI ^ ^ DEL MvTTINO 

\ ^ \ NOSTRA COKRISPOflDEWZA 

noma 2 febbràio i88i, 
Crodo chfì gli annali parlumoutari 

rogislriiio pocho (ìelibera7.ioni più sfac
ciatamente partigiane M quella cho 
oggi ha addottalo la muggioraiiza della 
Gamora ahnuìlando la elezione d'èl-

*' ronor. Mosca a deputato del 5 colle
gio di Milano, , . . 

L' onor. Chinaslia sostenne fìloquen-
tfsmonte la validità della elezione di
struggendo, con rigore 'di logica e 
colla verità, i sofî ^mì sul quali la 
maggioranza della Giunta tondava la 

È proposta d' annullamento,' 
i L'onor, Billià,̂  di centro sinistro, si 
1 ribellò alla cieca ragione di parte e 

parlò in faA'ore della convalidazione-
Ma la forza partigiana schiacciò le 
ragioni e la elezione venne amiuUata;^,^„^^^^^3„,^^ î  .̂ ^̂ ^̂  ^ -^ Ledi 

' :^^'f\ "" ««t «ispettore d«"e ;:,,^^ patria, la .cioiiza fece una gra-
guardie daziane municipali raccoman- , , Ì , , Ì ^ ^ ,^it ^j^ - ^̂ ,̂.. ^^fo.tda-

I du di votare poi Mosca. Sono fatti, ^^^^e deplorata da tutti, anche a!̂  
' inverosirnil. ma veri. | l'estero, dove lo opere del Gorini 

E la deliberazione fu presa da una ^rano altamente apprezzate. 

Dopo aver proso cognizione delle che non si cadesse in esagerazioni 
diaiwsizìoni esonziali dì espo mi per- tanto rispetto ài mali che ne trava-
fstìatìo ognor pili nella mia opinione e gliano, quanto riguardo al rimedi che 
sono convinto che il Parlamento non le convengono. Egli pensa Che le causo 
approverà il divorzio. :dei suol mali non sieno stato fin qui 

Ho visto. oggi il prìncit>'iiò reale, bene studiate, coinè pure pensa che 
giunto ieri a Roma. Egli passeggiava sieno eccessive le. proposto di rimedi 
nei giardini del Quirinale. JLasuasa-' che vengono accennato. Consente con 
Iute ò lloridissima: e l 'ho yisto cor-; Luzzatti circa it sistema dei premi 
rore come non si corre chea dieci , alle costruziouì e- alla navigazione, 
anni quando si ha salute. 'ìi^^ che oltre ad essere alquanto contrario 

li Ile 0 la Uogina uscirono oggi in , alle convenzioni internaxionaii, assu-
, carrozza. Tutti scorgono con sodisfa- merobbeun carattere di rappresaglia, 
zione che la salute della Regina n^ns e produrrebbe effetti dannosi anche 
potrebbe esser più prospera. ' " :| per noi. A risolvere ogni questione e 

ieri ì Sovrani ricevettero la visita dileguare ogni dubbio, egli accettò 
dèi Grànduchi russi, in onoP, dei quali Q accetta tuttavia l'inchiesta p-o-
sarà dato domani .un gran pranzo a^ po^ta,'^'-

*̂ °''*'®- . ,,,̂ .>.̂  : 5ra>ifjffl.si,iassocia alle considera-
S. M. la Regina ha, fissato la. sera ^joni di Lùzzatti. 

del 16 febbraio por la prima feata dì '.\ j anè, primi articoli, dei quali è 
ballo al Quirinale. , , ^ ' ordinata V inchiesta, e determinato il 

La|seconda ed ultima festa avrà; .̂ numero e la'scelta del commissari, 
luogo, probabilmente, il 25.0 il 26. [^ono approvati senza contestazioni. 

tori sera ci fu brillante festa della j , iL'articoIo 3 che stabilisco il tempo 
colonia ingloac allo stabilimento Spili- entro;cui la Commissione dovrà porre 
mann. . '- i . i J fdle ài supi lavori, ia seguito alla 

ptjoposta di Berlo che vorrebbe fis
sarlo à 3 mési, e l'opposizione di Del 
Giudipe* di Lùz^^tì che propongono 

CoJla morie de! prof. Paolo Co-j invece mesi 4, è. approvato secondo 
.̂ j _^ i . :. .,,-.-.. « •--- ^-^''^questa ^nozione accettata, dal mini

stero. ^ : , ;. , „̂  
Si approva infine l'articolo ultimo 

si pagheranno in oro. 
DUSSEriI)ORM.-ro|*Ì^attini|jill0 

ore (•}, il figlio dorprincìpe. ereditario 
HòhenzòUern, sucpessorQ al Trono di 

.Rnraania, fu rapito da tre sconosciuti 
nel giiirdino del castello di caccia e 
portato in una caiTozza ohe tonevasi 
pi onta. r>opo avere passato il Reno 
presso Volmofswoth) il Principe a cui 
si tagliarono i capolH, e si |.olsero gli 

^ abiti, riuscì a scappare presso Stuont-
zelberg,^ e ritornò dopo mezzodì. 

. - • , • - ^^* 

l*arlgl 

i I18.T0 
5.53 

-*'*--".-T-r- -rt- -r . - 1 - ^ -^ Ita----—. - . 

• l'\ SAa:rrErro eompr. 

" h - .^ ^ H - " « * - ^ t -

IL PROFESSORE GORINI 

Fra le principali si • annoverano il 
' sud libro sul Vulcani, sulla Conser-

maggioranza, la quale ha nel suo seno 
parecchi che devono alla pressione 
governativa e al voto dello guardie mzfoneepieimcazìomJelVumana 

raoganali e di pubblica sicurezza la >„^^érm, ^M\V Origine delle monta-
:! elezione I.... . 

Tutti credono che il voto d'oggi 
ecciterà gli elettori dì Milano a go-

pstenere compatti la rielezione dell'oUt 
>MoKca. 
'.̂  La Camera ha oggi, (Inalmonte, ap
provato il progetto di legge concer-
'nente contratti di vendita e di per-
inutatra il demanio e il Comune di 

' I ' 

, Padova e costruzione di lucali pel 
'* servizio postalo, ' v̂. 

Idue articbli^^-che TiinviOt delpror 

gne, e sulla Ptirificazìone dei morti 
con te fiamme. 

Il,sistema dei cromatorli ebbe noi 
Oorini, tanto in Italia, che all' estero, 
il più valido iniziatore-: 

Parlamento Italiano 
• ^ 

XrV'IJggisIatura 

CAMERA DMDEPUTATI 
.• gotto di legge furono approvati senza , 
'' osservazione. Nella votazione secreta ' 

Presidenza FARINI 
I \ 

^^^f 1 ? 

Vi t- il progetto ebbe 203 voti favorevoli e 
16 contrari. 

Sarà pro-yentatQ jmRiedJatanieiite a 
Senato. , / 

La Cominiysiono dolla riforma, elet
torale non tenne seduta oggi,' perchè 
il Relatore, onor. Zanardelli, non potò 
recarsi a Montecitorio. L'onor, Zanar-

Ijdelli ha raoribonda la tnadre e si te-
me cliG lamalaLtia, aggravata dall'ota, 
f̂iia insanabile. 

Secondo Io previt^ìoai die si odono 
nei circoli parlamentari la discussione 
pubblica dot'a Riforma Elettorale non 
coniìncìer;\ prima deV̂  maVzo. v 

Sono giunti a Roma nnmerosi dopu-
•tati per assistere àUa'discussione, là 

Seduta del 3 fehhraio 
Si leggono varie proposte ammesse 

dagli UiTlci, 
Sono cornunie^ite lettere con \o 

quali il Miiiistro dell'istruzione,noti-
ilca la nomina di Costantini a segre
tario generale del suo Dicastero, e 
del ministro Guardasigillichetraamette 
la richiesta dì autorizzazione a pro
cedere contro il deputato Pellegrina 
ii^putato di trasgressione alla Legge 
sulla Pesca. 

II Presidente aoii^nzia ciie sabato 
si; procederi^ alla.nomina di nove' 
Commissari del Bilancio, in surroga
zione di altrìmorti o decaduti dàll'uf-
ficio.. . . ' • • ' '̂ '̂ ' • 

Si riprende la discussione dellaLogge 
•quale comincia domani, intorno al prò- p'or uri'.inchieata sppra ' le condizionV 
aotin à\ î frrr.. l̂ln l̂nn^^7Snlm fini nWrftn figlila Marina inercantile italiana., getto di logge aull abolizione del corso 
forzoso. 

Domani o pospodomani parlerà To-
nor. Manrogonato e il suo discorso è 
atteso con impazienza.da tutti, perchè 
ognuno riconosco la competenza nella 

Elia presenta un ordine del giorno 
poacuiiiivitaii (jor^rnoaprovy-^dere 
sollecitamente alla èjarina morcantile 
con tutti i me^zi che stanno in̂  poter 
suo, e di nominare intanto una Com-

.^inateria finanziaria del deputato, di missione per istudiare le risorse mi-
IjMirano. -'. , | nerarie e carbonifere òhe offre Vliftì^^ 

Il progetto Ài legge sul divorzio ieri \ Luzzatti dice che la crisi, Jaquale 
J presentato alla Camera déll'ónor. Villa orji ha coltola Marina mercantile; è̂  
d non fu ancor pubblicato^ m i gior- una crisi dì .trasformazione da uno 

stato air altro. La crisi peraltro esisto 
od è g '̂avq ; ; solamente ,.,qn,' inchiesta 
coscienziosa potrà additare con siou-
rezza i rimedi efficaci, ed accennando 
quali di essi pptf^ebbero essere, spg---
giuiige che le proposte di Elia sono 
èco dì epociaU interessi marittimi ma
nifestati dal Oongresso dogli armatori 
a Camogli, non d'interessi general
mente riconosciuti. Non crede che 
r assegnare dei premi dì costruzione 

nali ile annunziarono l'è "disposizioni 
-essenziali*. 

L'impressione prodotta dalla comu
nicazione di queste disposizioni ò gra
vissima; Bi dice, anche nei circoli par-
lanifìiUarl, clie il progotto è troppo 

teso, che può avere conseguenze 
fisai gravi sulle condizioni morali 

[^ideila nazione. 
Oredovaal che il caso del divorzio 

I r ' 

•ioHse limitato "a qtiello della condanna 

• ^ ---'••^ ^ . t L8ray|lai,difettde.,« '' •-^•-••' 
BartbMeni;^^ dlchi|ra cho la politica 

^, , . . , . . . . I ^^^\^ Franca' fu sempî e pacifica. Bia-
d'uno dei coniugi a pena perpetua, e di navigaziono sia un sistema cor-lsìn^a l'attitSiiie della arecia, consi-

xhe stanzia* lire 20,000 per i'.jlachìestai : 
Dopo ciò si apre la .di^^uggione gè-.. 

neralo complessiva sopra ì disegni di 
leggi e provvediniepti per l'abolizione 
del Corso forzoso'̂ e' l'Istituzione della 
Ca.wa pfr.le pensioni civili,e militari 
a carì(^^ dèll4. Stato. 

•Panàttoni sì dichiara contrario alla 
leggo suir abolizione del Corso forzóso 
nei terjp îm'4fce!̂ quàU "vìeri proposta 
Dimostra' anzitutto che questa riforma 
é interiipestiTa» ìnefflcace, non auto-
rizzataC dalle. condizioni economiche 
del paese e perniciosa nelle sue con-

1̂ - |i L, , 

seguen?|b.- Bin^ostra inqltre aver già 
recato gravi danni' xJoUe sole appren
sioni cho destò ho] commercio e nel-
r industria, e sostiene poi che uno dei 
peggiori effetti che produrrà sarà que
sto,̂  di non togliere cioèJ'aggio né 
nelle contrattazioni coir^^rteronètanto 
meno con quelle dell'interno: Peroc
ché; la coppia deir argento sovrabbon
derà corfamonfo, o determinerà una 
differenza notevole di valore tra esso, 
Torp e la carta-moneta , che pure 
continuerà a circolare in quantità rag-
guai^aévòle- , 

Plcpano premette che il momento 
dell'attuazione dell'abolizione del Corso 
forzóso desiderata universalmente è 
opportuuo, e che l'opinione pubblica 
giudica acconci i mezzi proposti dal 
Governo per effettuarla, 

Passa poi ad esaipinare)^ qppij^-
zioni sollevate, e rispondendo alle^ii^n-^ 
cipali dì esse comincia a dimòstraj^ 
che la prosperità delle nostre indu
strie non deve avere il suo fondamento 
in uno stato di cose eccezionali, cioè 
in speeiali protezioni dirotte od indi-

:petto che sieno, e sostiene essere ora-
mai tempo di uscire dalle condizioni 
in cui ci pb^e^^C^rso forzoso, affron
tando risolutamente l'arduo problema 
della soppressione, _ 
i DiSJprisce, a, domani il seguito del 

suo discorso, 
;• {Agenzia Stefani.' 

18. OjH9erva#«»rl» A i v t r o n a m i c a 
DI PADOVA . . 

4 Febbraio 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. diPhiÉÒva ore 12 m. Hs. 12 
Tcm2)o m. di Roma 07-e 12 ih. 16 s. 30 

Osservazioni Meteorologiclie 
eseguite air altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

he. Antonollì e r ingegnere svizzoro ' Reudita italiana . 
Ilg, incaricati di ciò dallo^ stesso An- <,Rendita francese 
tinori, si avviarono con (ìnalché sòc- • ' U I H B H O 
corso a Imbabò nel Gndrù^ dove dì- ' Reudita . > - , , 
morava il Gecchi, giungendoti il H f^^- - - - - - fc 
dello stosso mese. Trovarono' il ilibe- I p^^^^^^^^ 
rato in buona salute- Unitisi con lui,. | 
deliberarono di passare l'Abrai (Nilo 
Azzurro) per congiungersi a Gustavo ! " 
Bianchi. Trovarono quest' ultimo a 
Monliorer il 24 ottobre e tutti assieme 
si l'ecarono poi a Derubecià, di dove 
l'Antonelli spedi la sua lettera in data 
del M novembre, Gecchi elAntotielii 
provodov^ind che ihJJegizs d'Abissim'a 
non;r vivrebbe loro permesso di tornare ! 
nello Scioa e che perciò avebberO' 
dovuto prenderò la via di ritorno per 
Massaua. Tutti erano in buona salute,^ 

La letto.ra sarà pubblicata nel pros-
s 
fica. /^Opinione/ 

88.25'* 
84.37 8iM 

89.77 89.9r 
20.39 ao.as 
25;58 25.5& 

lOl.eOj ÌUM-
• 4 ^ ^ ^ - — - r ^••^- - - ^ J - ^ 

1 ^ ' 

-. - ^ 

Bartolomeo Moschln^ iera^i^ resp.-

I I ^ -

IL GRANDE SERRAGLIO'̂ ' 
BI BELVE. 

E 

MD'EL 
in PRATO DELLA VALLB 

^ -

î a 

... ......... ->.... ,n..un..vau..^nu^/PX!''^'^^^-(''? al decìderio ddpuh^ 

Ica. /Tìninion/tJ • n 

3 Febbraio , Ore ! Ore Or* • 
9 ant 3poin. 9pom.' 

Bar. aO- - milh' 761,5 ' 160.Ì ; 760,3 
Tenn. ceniigr. fl^.S fb^.G -l-4",l 
Tens, del vapori -: j ; 

acqueo. 4,75 \ 5,99 5,23 
Umidità relat. 91 \ 71 85 
Direz, del vciitò• N jcaìraaì NW 
Yel.chil. oraria ' i 
'del vento, j 11 1 - ^ , . . 

Stato del cielo 'sefénò sereno sereno 

'I 

M 
hi 

ì 

Dalle 9 aut del 3 alle,9 ant del 4 
Temperatura massima .^- f B^^G , 

minima -=- — 2,**i •» 

p"fF-* i ^ ^ * « * * ^ * - ^ > i « t ¥ ^ * ^ r i ^ r ™ f-««EflÌ4fc.'WT*^L-*tì^Eat«*^VTT«| 

^ i m j 

r 

- T ^ l 
k ^ 

ì • : ; 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(A t̂iî zia Stefani) -

r 1 -; 

[ I^ARlèl, 3. 'i càmera-. - Proust 
ìnt(?rpel|a sulla jiolitica estera, e bia
sima !a| pQlitica di Barlhèiemy, ri
guardo |lla^arei;ia,' ' 

i 
\ 

MBBIEBI OEliA SERà 
4 feb\ r a ió ' 

RUSSIA E VATICANO 

Al Vaticano ai attende V'inTÌato 
russo che dicesi hitore di proposto 
nuove per ripri^tiiìftre le relazioni 
fra ìa Russia e la S. Sade. 

/Gazzetta d'ìtatiaj, 

UNA DECORAZIONE 
, • ' 

ì " " ^ ' . • 

VOpiiiiòne dice; 
« Il Bollettino del ministero della 

giustizia annunzia che nell'udienza 
Reale deL30 gennaio, sulla proposta 
del ìjuardasigiilij fu nominato cava
liere dell'Ordine dei SS, Maurizio e 
Lazzaro V avv. Nicola Bartoceini, e-
sercento in Roma. 

L'.a\% Bartoccini, come i lettori 
ricorderanno, difese il direttore del 
po]}Qlo î om£:ino nel processo pei fatti 
del Museo Kircheriano e la decora
zione gli fu iaccordata all'indomani 
della sentenza, la quale i\on sappia
mo se si potesse considerare defini
tiva, perchè la (luestione avrebbe po
tuto agitarsi in Corto d'appello. ^ 

È superfluo dire che noi non inten
diamo contestare il merito delTavro-
^ t o Bartoccini Jad un' altra .. decoi'a-
îio.iiei:gia_qqhè egli era insignito del-

.rOrdino della Corona d'Italia. Am
mettiamo nóU'avv. Barroccini il di
ritto a ben più alte ohorificeaze e 
coji ciò non ÌutendÌan»o punto di fai;-
gli un, complimento, iiìipétocchè egli 
è giureconsulto distinto e noi siamo 
nel paese delle commende in blocco. 

Ma dojnandiamp all'on. ministro 
n I 

della giustizia se sia stato conveniente 
da parte sua proporre al Re una ono-
riflcenzfii per r avvocato ictiè li giorno 
prima era difensore d'un giornalista 
ministeriale in un processo clamoroso. 

E cliiedianio all' on. ministro se per 
dimostrare la sua stima ad un amico 
personale egli dqyèa, proprio» scegliere 
il momento stesso in cui sì ripetevano 
a Roma le parole dell'avv. lìariòccìhi 
che dichiarò, in pubblica udienza es-

j _ * J / • ^ T r i -

5CT la piatta dtMarsiache scortica 
Apollo l4 sfatila del Pai^lamento 
sco?'ttpat<^redeiGO^tribMenttilalf^^ 

Noì^^ggiung^amo anpKe questo fatto 
Sémplicissimo in apparenza, gravissimo 
5n realtà, agli altri i quali ci han co
stretto ad affermare ctìe^ là suprema 
vìgilauza Sull' amministrazione della 

^$m m&le aflldata. » 

L0NDH4, 3, —, Camera dei 
Comuni.. ^^ Barmll donoautlai 
motivi doli' arresto dì DavitÉ. 
• Qladslone propone il progetto 

qontro Vostrusione, Oli Irlaa-
t - . H i r 

dpsì ai oppongono Violeiitemeate. 
DìUon rìoti3<tacìo di obbidìre 

al presidaaté, la Caqaera vo|a ? 
contile 33 la sua soapeasìoao da 

H I 

Dilhnfìoiiaì, di aaoìra, e bi
sogna impiegare la forza. {Qrm-
de tumulto),- , , i 

Parnell domanda ohe sì tolga 
la parola a Qladslone. 

JP^rneU rìca.saado di obbadtre 
ai-presidente, la Citnera vota 
Ja »na sospansiooe da depat^to 
ooQ 405 voti eoatro 7. Gli ho-
merulers sì sono astenuti. 

Parnell esca soltanto colla 
forza. 

Fiunigh è pure sospeso con 
405 vóti contro- 2. Infloe altri 
27 depiitaÉi Irlandesi 'si fanno 
aospehdet^e con 410 vóti contro 
6 ; ed esoano uno dopo T altro. 
Sono in tntti 36. 

Gladstone riprende il suo di-
seorao. ..̂  , , 

DUBLINO, 3. — Davltt, fon^ 
datpra della L'.ga ; agraria^ li
berato fiotto sorveglianza; poli-
tiaaj fa arrestato stamane per 
violazione della eandizionì. della 
lìift; l ibertà. 

COSTANTINOPOLI, 3. —La Porta 
prepara una nuova circolare desti
nata ad'accelerare la risposta delle 

.potenze alla circolare 14 gennaio* 
DUSSELDORF, 3. — Dichiarasi da 

fonte autentica- che la notizia data 
dai giornali sul preteso attentato con
tro il figlio del Principe eroditarip di. 
HohóhzoUern è corafìletamente falsa., 

L0N1>RA, 3 / - Il Consiglio dei 
ministri, convocato improvvisamonte, 
si riunì alleoi-e S.- otto ministri vi 
assistevano. 

Domenici 6 corrente 
È aperto giomaìmente dalie ore IO 

ant. alle 8 pom. — Tutti i giorni 
aarnnno dati alle belve due pasti, 
uno lille ore 4 '.e l'altro alle ore 7 
pomeridiitni). 

Domenica, nltimo giorno, si daranno 
t r e rappresentazioni! la prinut 
ali» ore 3, la .séaoada alle ore l e la 
terza, alle ore 7 pom. 2-65 

^^^W T"^^^^^^"I^^^^'^^X ^^^ 

BACCALÀ J 

Kil. 120,000 
^US BERGEN / 

franco stazióne qui e circondario.. 
Por ««OO Kl l i l i . « 9 » . 
Dirigersi alla Dìrezioiie dì questo 

Giornale. 1-67 
^^•wi^^È^-^.m 
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«SANDRO IVilCHIELl 
Kesuziaiite fn Mauifalture 

A L L ' I N G R O S S O ED AL DETTAGLIO» 

Angolo due Vècchie, Vìa Rodelld 
\ ha.messo in vendita una grossa par» 
' t i t a , -̂  _ 

ThiVict nero, dfjt L. «.SO a L. S alH 
: metro. ' 

F a i l l e nero alto SOLIDO da L. 4 . « é 
a L. 5 .5» al metro. 

Spomiglàun nero alto 80(100 da la - " 
re 4 a L. 5.50 al metro. 

Fortissimo ussorUmento vestiti di. 
ana da Signora al prezzo di 

L- 7-BO, 8.B0, 9 ,60 
AL TAGLIO : ^ 

Copiosa quantità stoffe^ da uom&v 
estere e nazionali da = . 4: sino * - ' ^ i : 
si mètro. 13-5 

T'J 

OGGETILDRIENTALI 
^ ^ 

f J •" 
^ . ' ^ » a i ^ > \ 

^ fcx -fc 

_ ^n - - - ^ -

-" ^^ 

V u' 

^ J 

. = * ^ 

. x T h ^ - I ^ 3 - -

NOTlZlî  DI BORSA , 
4 febbraio Denaro 

P e m tÌA20,.Qpnt, F,, 20-35 
Genove contanti , 79,50 
Banconote austria- 1 
. ĉ Q contanti , • I 2.18 

Azìbni Banca A êne-
ta fine corrente i 

Azioni Soc. Veneta 
per Imp. e Cost. 

;Pubb, fine corr. . 440. 
Lt>ttitùrchìperqout- 49 
Read- It- per cent- j b9 90 

» .- * lìnecorr- 90.05 
Of^dìto Mobit. Ital. 

• fino con ente . • P85 
Banca Naz. id. - 2075 

Il signor Ben.mnino Trad^ avvera
te di tenere esposti ed in vendita i 
suoi articoli Orientali, e cioè : Tap
peti di Turchia e di Persia, Sialli^ 
Sorties-de-bal/Ointure, Sciarpe, Panto-
fole. Stoffe ricamate in oro, argenta 
e seta, per Cuscini e per Mobili,. Col
lane, Braccialetti, Profumerie e nu* ^ 
merosi altri prodotti dell' Oriehtei • • 

11 sif;. Trad si ferma in questa 
cittil per circa due settimane. 

Per avere un' idea dei prezzi limita
tissimi a quali egli vende, basti il dire 
che in tutte le altre "grandi Piazze 
d'^Ifalia gli stessi sugi .articoli si ven
dono il doppio; ciò possono attestare 
1 molti signori che ile acquistarono* 

^'invita pertanto il pubblico a vo^ 
lere visitare la Galleria del signor 
Trad, posta in via Portici Alti n- 1090^ 

Gli oggetti hanno i.prezzi-marcati; 
e fissi- - -

E N T R A T A L I B E R A . 
8 > 10 

y ^ 

'^K^'i t-^lTh^ 

-r^ '\^ ôx sa 

t.." 

- A 

o 

i r > 

-rfj^^il^FVaf^J^.-. X \ . J _ H Ì 'j ^ , ' 
ffHTv - « 

. SPET-TàCOU 
TJ^ATRO GAUIBALDL , r Diverti 

I mento Marinnettiytico - Ore 7 l\2. 

Pili' VOLTB PREMIATA 

GIUSEPPE .llDRl 
Oltre alla spedizioni .aUMugruft̂ Sâ j 

vnndltm mnetsa •.l.ealam^e di «i'ic^'l • 
pelli a Cilindro di seta ; di Ssltro b»»^ I 
sili fusto di tela t detti di tutto M^^n^ 1 
flosci neri e chiari. GHbi» piar w^ota^ ì 
oappellinl per ^noiuUls oappvUi j»«ir 
sacerdoti,- Verniciati on, 6Q«eihier«fi 

I B e r r a i di seta; eco., eee. Si « » « • ^ 
I mono commissioni per oorpi d| lae* | 

sica, società ginnasSohe, guardi» m«<>. | 
.—; J oiolpall, campestri e bosómve. H tsiMn^- ^ 

j w 

con ìT'Siewrasà^lsiiliHi* nS ĵE^es'ìriedW 
par l'acquirente, 

BORGO CODALDNGAi W. mi 

m. 

- ^ 5 ^ 

!•-'-? 

•-r^ 

^•M 
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•^--liW.^tt^^-i Y'iJ^jt"^' 

i:r';̂ ;̂ «.tf»^ .̂̂ ies:B ,̂*«i*»-̂ »i««-̂ <iew^ "^'J*'* «̂*v»f 
^ - h - . , > i ^ 

? 

ricèvOìiiG- esclusivameÉte predio rAi^rence.Piineibnle 
Ijht-Paris, 2̂1-, iluè-'Salni-Mnrc. ' ,̂ • ̂ , ,, 

• h r | _ * ^ ^ L I I ^ I M I • • ! i • • ! " ' ' ' l'i ' " • I LJi_-_y* * - ^ ^ j . . , n . h ^ * - - - r ^ - *"— | | | Jl. T" H¥-M n * ^ - . - ^ - - —' b . " 4 * * ^ ^ i _ i ^ Ì j x. r « ^ _ - - U » ^ - ^ , ^ ^ ^ ,^ , . i - - j . • j - » - : _1 . A r r i • — F T ^ • ^ ^ - ^ - ^ - E , - . J - - ^ V . ^ " ' ^ ' " " ^-- •+• "H ^ H * » * "- " 

!air Esler.o- per. ir'nostt^o :^ìor:nak. si 
do fòìblidté: 

I ' _ I r. ' ' ^ 

E. 
4 U ^ 4 i _ a r ^ ^ x . r « 4 _ ' - U > ^ _ ^ , 

j f iA j ^ i j t fAoanwskvaswHis^^ f f t . i-nr-"!!' ' ' 11 T'^ ^^.^^^^—^-^^^rr^ 1 . ^ ^ ,, , | ^i ., . , . n—--f—f r " l ' r - r i i i I L I Ì I I . _i H I I I I I -|i_[jjii.iir..ii iiiinrniiiiiiwii Tn-Tnmnmrr ' 
- r ^ n ^ - . ^ . ^ i ^ |L.I_^.rT I 

c 
••^\^,-^,^MS'^.: 

TBWl£ 

MttnojiiW.iJ. d'app:^tao, Dlueationl la-
hi>rlo0ft. A l̂i't* itr.tìj Vaisi] tt,t"*lotulùni«Rj 

I CoTiiclifluw. vn.iiLi'ix-'Aim k Funuio»l 

f'/ frm Wi? "'P.f>nadti'J. Ì''AYA^Uu 
" Adii, DE-rH'ÀÌ^, h('ft]irJftt:i l]+ PATU3I. ̂ ^ 

£• 

li, negozio è; in Piazza Garibaldi' sotto V Hotel; FrfiStpl!à.J''Oro; 
— " 1 • • Il • inni • I • • • - T - ^ - • il ' ^ — • • • - i ì i n i r •"•""?n • ? • • • • • • - : - - ^ : _ - T . - I_-.. - ^ - ^ - - i É ^ i i - r ^ - - f r — - ^ T • - - a . :̂ ^ ^ ^ ^ . . ^ - "^'ìl^.r J ' • ' ^ I I T ' • ^ J ^ ' ^ ^ * ^ - • « . + - F. •• •^•É^^J^Fjfa, „ ^ ^ •• • — n 

ti. Oblie '̂ 
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& - 1 

I 
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• 1 

Ai iM)t{o, «HlftrrJ, Hill!, ^\ go la / 

b - 4- - - . 

^ - . . ( . 

^ I ^ l l ^ • ^ * * 4 4 i L r i ^ > - r - * • I l I ta • • d H ^ - v ^ v i - - ™ fcFI'^IHIj* ^ ^ * ^ T l . " - " « - ' i - n j ' i - l i l ^ - r " J - ' h f j J d ^ W H M • > ! ' _ - - . 

^ i ' 

ìì 

t -

1 ^ * f .: 

itì.tutte le farmaciê  Parigli Sicilie de S l̂ne. 

r 

J ^ 

^ • r 

I . 

cie?tìpiy al ial i iitfTKrt 

B Esisti 
UH& PàllTiT& DI 

Si^. Iloti L Gi'POFF iK.iioiitistr. 
K 

fi«o p^;rze i!e;a riÈ ijwro lino ih tts^ot*iinièi^to dalla qualità órdina^'ia alla più fina 
355® doj^zine (Vasclugamani, tòVàgHoli e (òbùfflfCy /ìiìièÉìmà Q%^^^^ tela damasco 

Z^n.^pczze ìappcìlì'da tavoUir coperte da leffo. 
ÌM grande assortùnenio di biancheria da dOìm(^-aia confezionata neoondo i.più nuovi 
^'-'^ -' ^ ' " ' ' ' . ' , e moderni'niode (li,. .' , . ; , . . ..,,^. 

^ - > : 

^ * * u * ^ 

2949& 
^•i_.\ 
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1 
A 

; ì migliori) libri n r i «all' art» l? l i i -

Péî  tc^nliU rvTolgtif&l air Àmml- -ì 
M r i•^ 

r l' • I I i'Illl I I I I B W H f c i.H i . L . j . .1 I 

F ^ I / 

PER IMTERI' CORREDI DA SPOSA 
snòrtb da Thestb a Venezia fu alla n i d i a M. U c v e r t l l V i c n u a © Trlcii 

4 1 

,lGg(,̂ or-Sul trasportò da Thesto a Venezia fu alla m i s i a M. Ucyev^.tll VScBina © 
ììioiito avariata una-partita' di tókìrie, razzololli e hìaiK^hòriq, i . = 

Una forto gratilicaziono pagata dall'assicurazione mipdhti in istato di vòiìtlero woa« >erHo cbu -
; 4aaHiÌ ta morco sotto indicata co l rllists^so vici 5 0 p e r c e n t o NUÌ ifr^T^-J'i 4Si fabliz ' lcu. ' j 

jj I proz?;i qui sotto sognati danno a qiKilunquo compratore, qualora iiitofHla'di Rire annho l̂â  mi- jjì v 

' Sono 11 miglioro eci 11 più gustevole 
jurgaàtflj perchè possonsl prendartì" 
|eon buoni alimenti e bevanda fortifl'-' ' 
Muti. EMO non cagionano alcun di- : : ^ , . - h „ „ A TTT-.,^ 

^ vi>flt"„o ftttica. ,.. ,„ ; .,., .... -. .,,., ì ' PREZZO XIRE OS 

Distilleria deirAbbazia^ ^̂^ Fécamp (Francia) 

m.: 

I 

hligalo clJre ài fìviì^^t^iarììt, di fnre co-
noficere il vertf̂ "̂ e rotT v̂î lUsso rtièiori*^ 

I con cui ^ à mi ÌÌMTÌÌ pfesio t sen̂ fi 
dolóri dalla goufiena ddie gen^We, chf 
noil; optante gli. aiut^ dti medici e ^hi-
rtirghi nii Icrmtìiilò molti anuì; sow 
comf/Itìianuritì persuaso 'he con tali 
;̂ rcti;c5;à,ftX«/l̂ /̂̂ tfl'-/'')ìn^ <̂ ht: -a suii co-, 
nosciutff acq'ua, aVàttrìna mi la feccca 
tanto ìDFraTiillà quanto net »sond(ì Iti-
Hero dévs guadagnare in povtlantà, cAir-̂  
3*1 da pane min uun tsito di dirliiararfc' 

Gradisca sìg. Bollore l'tepresaione dell-
perfetta mia «^ma. ,, 

• .̂  ...Pro^Rsore Giiibnsialtì in Vier,ni 

hftc«î a.̂ ;3g,QrttflU ,̂:'4oì»â tÌ, Aa'il̂ ,i>al, B«" 

»«»• *L* Comì% ^rofimUi-t. 3 189 [ 

Viene prostata qualunque garanzia per la gonuit/i e HoìUìità Aeìh morco e per ìa giusta tnìfium 

ìabeuto miti durerà soltanto fluq a c-ho si 

, r 

ogni quarto di inetro maiicinlG viene risarcito in coiilautì. 
La vbitiltta''dì {IIÉÒÌÌÌG nterci à prèzzi' coisì stMóhlinariamt 

, troverauno-iA''deposito ì qui notati articoli :•••• "* •-••• :^i^^[^ 

i' 
; PUE?:^o,,(;fìBKs^YrE 

i4 

(VUE7JJ FISSI) sui 1(11(^11 non.si fd£^M ne$sun\cmo:altr()rihQssù. • 

1 Paio mutande semplici del miglioro Ghiiron U9 e'V &0 
J l i" con ricami fìni^'C; 4 liao a 'S 

i CorptvvO f̂ cniplico del miglior Chiffon L; • a 8 
Éoh irlcami ruiiaslm! t . 4, &, O Ano a I O 1 _ ^ _ ^ _ 

1 Sottana con volarit Ò pU*se Li à, 4 e ii f : 
h ^ V 

I Hi — \- -r -

^ - L ^ ric^tmi finissimi a costume o trascico Li
ra If, ih fino a Ja 

• ì ^f- ì > ^ } ; ' . • 

i CàVnifcia s^jnplice del miglior Chifibu L. » ti a & O 
nrr T » * r ^ - > 4 ^ ^ „ j H ^ , | l ,_kf _ i . 

1 con ncaiin \ flal L. 3 à O , 4> fi, "3 e I O 

l Dcziiua oazu biiinjlie e colorale, sipra il ginocchio 

r J ^ - ^ 

1 Camicia da iinmoî cqil Colio» Petto, Hiii^chelli ttìU'fi-
i- bissì.ìja L. O ,iJÌ'.-^^4 

r I ' • i ~- ^ ^ 

i DL72Ìna faztolfìtti bianchi puro Uno L. 4 , i e "3, 
, ir—t TN'I ^^irsr" ' ' - t \>r""' 

PUEXZK 19X;li)Li; TEI .Emfe; , ecc. 
1 

1^^ ^ 

• £ 
- " l ' I 

1 8 . fino a a s . 
f f V* ti noissimi L. S , * © , \ 

X r ^ 

,1 Tovaglia bianca e co'orgta per Q persone L. 8^ ^^ ft e 8. 

1 Tappetto per tavola in diversi colori.L, SJ 4^6 Ô .f 
- ^ j . - -

1 ServUio di tavola per 6 persona L « a O f J i l p a 4 0 

f, ff i7^ ìf 12 „ L, t% finóra S O " 

) Ptzna tela, puro lino 'casaUT^gfi, fllata i mano'—* Me-

i Poua Ifda cot̂ fW^ (cr^as) filato:a; mano ^ Metri SS, 
L..»4 

1 Peiia tela puro lino di'iSIosia per 6 Camicia —^Mè-
i . t r i t a -1: L. » 0 . » ! ^uo.a 30>. _ 

,1 Pezza tela fina di noanàia ~ , Meìrì 22, «Ha 75 « ,9» j 

i 
-f-.' 

n 

tt 

7 Macramè L, 9 
_ • _ _ j ^ J - - ^ H - - ^ 

1 Dozzina serviettini Dessert L.^S,.^4, & 6no a t S 
,̂—T„ j-w- asciugamani da cUciria puro lino L, Ó e ft 

ì 

, 3-GO 

y ^ A I 

damascali iiaiasimt Lu 18 fmo a 34 \ 
\ \ - . . . . a • • 

ii...\- ' --

• ^ ^ 1 - - L-J fi _A ^ 1 ' 

:LAV> ftOMA^ZO 

c»^ntimtìiri — L. »0 e;»4 . 
J Pezia t i i di rU;mburgo, puro ìln\ filo ri orto 

tri 38. alta 86 cen:irn«trV~ U 4 0 ; 4& e 5 0 ' 
Tele d'Irlanda Conirai, C(karix;i"éT»^la ItaflìMa/aile m' 
, - Cintimmri di Melri JS iiU; aSj «<?-, ' ?L?5^ ^ '®'*' 
Tela di lino alta Mntri L6$ e 2 per ienziula ^enza cuci-

r̂ uî a iq propori^ìooo, an^Qfd Q;m'glìon prézsi .^ 

L Jr ' ' y 

; ^ con Casa a Vienna òT'rioste 
ÌSSX 

triie^ozìd.è ìn /Piàzzé^B^ ,rj[otel fanti; Stejlal S'Orò 
i l II jwwtiiMTiwiHBii iiiiiii •! " nwiiiiirii^tiii.iiìiiB -^^^4 i f J I i J 

L^ 

- .̂  » , ." J 

).^-

della tiefira îone Biìltànica ' 
^ H 

z*̂ -

LI^T&OKE ,1. PILLOLE 

i^ 
j j 

• h x 

^ Al" 

"A 

. ^ " - r 

" • 1 

./>.@uesito liquidò rigeneratore^elei.capelli non è una tinta, ma siccome 
s agìscè'dii^fìttàmoiitó.siii tuiijiVtlèt medGsim^g^^^^ a gradb^tale^foi^zà '̂cUà^: 

riprendono ì̂n poco tempo il fòro colore naturale; ne im]iqdlsco ancorala^ 
ca^it^ta. eoDroniiiovo lo tìviluppa*'dandone i r vigore dellrf gtòvoiitù. Servò i 
inpMre per jlg-i^re l9.Tf^i;foi::a'Q.tpaliQr6^iitte io impurità ch^ possono? es^i 
sei^e' sulla resta, senxa recare il pm^piccolo incomodo- -vi' -- -' \ 

Per qnest^ sue eccellenti prorogativo le si raccomanda'^tf quello per- ; 
sono cliG 0 per malattia o per età avan/ata ; oppuro per qnalolie casùrÈc-\ 
cezioìiala aves^èrò'blMf^rio di,'ii:^are pei ' loro capelli una sostari/n che l i ' 
reiide.sse'ai pr^iuitiroJaiT'a.c<;lo^e, avvertendoli in pari tempo che qne^to^ 
liquidò dà il colore che avevano nella lorp^naturale rob.ust^2z^>6 vegei-

••̂  Prezzo :_ia^ bottiglia Iravclìv)^:^^ ' 
^ epediece dalla suddetta farmacìa-dìrigelidorìe le dòmatìde acconi-

pagnate-dà vaglia postale.-' . -. r; -• * .̂  . ^.^ ,- ' . - 5-37, 
-SiitrovfMìo in V a ^ o v a presso le.farmacìe CERATO^ F . ROKKitTi. da! 

P I A S E L I ' M A U R O & GÌ---0ORNEL!O, da Giov. 'MARZOCCO parrucchiere al; 
Duomo e da (3̂ ;: MERATJ profumière in Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, Pivetta^Ongaratoe P<ncì; a "Vioeriza da Valeri; a Kecoflro da I)al 
Lagp-ì ,^;Verona da Fnnzi ed KniaimelUj a rdine da Fabria o Fiiìppuzzi-

\ Vi Lkqaora QuaT\AC& Q.M access* ^ome p€r incanio. {2 0 3 cuccblaiale aa caQó baaUno ver 
togUtsre i pUi vltikniU dglor^.i ;• • Ì ' Ì 

, L*J PnVoJe, depuraiivfi, preoettffono il ntarno <Ugli accesH.. •• . l ,r,t-f'-' 
5 Questa cura peffclUir-'.'nloiiiiiocim.èracf.'oinauUnla 'lairmiistreBfNÈt.ATONoànl principi 
'.ùfiXk. ni^iìMìì^. /:f'jps>'f Ir J'-mf/'-ì fi filini finze-. nel -sHcCi^tfj iruduio tmiio ad W ' hocctitO', chff 

li 

WqtiiBtiuj tOnU^o, ilÌB**8ilvo i»d i\pfìri^iite 

IL^^MIGLIOHE IJI TUTTI I JìOSOLJ 

' Il celebre Liquortì'Benedettino doll'Abbazia di Fécamp 
(Francia) sì àppt èzzato dal pulJblifio è l'aggetto d'imitazioni 
aiumorosoi in Italia. . . 
, ', :AUp;!̂ cpppfdì̂ .̂ DOiHOi ì.consumatori, curanti di non bere 
che,un prodoUo pùróy squisito ed essenzialmente igienico, in 
guardia contro quesito contraflazionì detestabili al guitto e cat- \ 
Ilvo per la salute, 11 proveniamo .che eia 10 anni una etichetta 1 
.simile a quella di contro si trova al basso,di tutto lo botti-; | 
glie, me:<zo hotUgUe, flaconi e mézzi flàfconi'ctie escono dalla ;f 
distillerìa-- .- . • ''"' ''' ' - " '• '' ' "f 

Quésta eticholia porta la firma dei Direttore generale \ 
^^ A. fttegrauil a i u é . 

U-vero Liquore Béncdictìne ai ,Uova a PADOVA presso • 
j le seguènti persone cheMnno fìrmftèo r i n i p o g u o «li u o » ' 
?^T<DUdtìro alcuna specie di cbhtratrnzìonó : '' ' ' \ 

jSjgg: hqK^iim.^ - a . B- PEZZÌOL, Confettiere, j 
La mtilìcria dch'ÀbU-iZta di Fécamp fabbrica inoltro; '•'''"' ' ' " \ 
1J^ a l c o o l Ai m e n t a efiMi;c|ua <li ni«UHtitf i l«i BeuccBU&iiif^^ 

prodotti squisiti'tì'tìettutto Jgieniòt; . : ! -. -. 10-469; 

. ; : PREMIATA T IPOGRÀKIA^^EDITIUCI Ì ; F ; SACCni^TTO li 
V^^^l,l#ftfl^ll^V»*-lV / y s - . ' t A i . . . ^ ^ . ; ^ ^ ^ o ^ - • i ^. . .J-kP-*. ' ; 

'BElfc.MV.iTE P l O t ^ 
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^ ^ ^ p J n — 4 . • -

R;:l,!P'R:Q.]à.U.Z>IO N E 
i^ ^ ^ 
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ili 

'GlìILÉI 
PàtiòTa, lii-8 

n^ r < 
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• ^ J 
^ ^ ^ : ^ -

-

Hotê  illusira îve e critiche 

^ Padova, In-à — S JU 'O 5 . i 
^frì ^ 

A ^ 

•^ . - . K « 4 • ^ T ^ h--.-J. 

Ì̂S 

"'/-•'• "YfQfifia all' i!iiir;"ĵ '̂'î it&&nf. coiì;̂ R, -n. rHe^St-cunde.:Partii-. 
*••>';; ^MtiHUn.U iMuho^>-»Hl ..'l^-HiUtf^'^MWO''ìyÀN àÒNI o C* 

A r J 

^ j r ^ - t ^ ^ 

:il: 

p ' ^ 4 

^ • - • -

" • ! M 
j h * ^ ^ À P> 

t 
• * 

V ^ 7 r J -^teM%ATi 
I " » 1 
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^ H 

> H 

- . ' •^v. 

^ ' r ' ' 

hedo in Padova 

infàlU-
preservti-'' 
spla^^h 

guarisce senzafl] 
aggiungerci ùullà- SI tlròVa nelle principali Farmacie del mondo, eà a Pa^li 
fìgi presso ^ l i a l i o r o r t f é farmacista, 102, rue Rìchìolieu, successore dell ' 
signor BROO. / • • ' ' ' • ' '-̂ ** irioi \ ^ ' j 

CM 

.>;***A^ 

00 

i 'r 

•63-103L 

Trrr 

'foii^^i^^^^S 

A c c m a e-'Jr'òlvéfre dè'n'tiTricx 

*•' ••'•'\'-da}h h,(i'óhkdi Ifaéieina di earis:.'' 
«^EDAGiflA D.El, M E R I T O A L U ' ; F B P 0 t ; i . . i 0 1 ^ h ; C I V I E N N A 1 8 7 3 

8, Pìaoé fie-itipm^ 8,''féH^i. 

^ s 

^ ^ ^ 

l > 
> ^ .1 : 

• ^ # ^ 

p 41 rr ? - ^ f * 

,- i ::]Pa|iftVfì:,tv»^(?rtw^{^;:TipQÌÌflù 
i"^ L H *1 ^ f ^ 

:;>'irai-

^ ' . "̂ 

L L ^ ^ - I 

- Faciova 
ri ^ 

i>rw-ir^"ar=^'-"--.T."rfmnriir">iia in—i iT r fn r ìTnr - i ì ì r ' i 

I 

IlimemazÌQne e Oigestìone|SanffujlicaZi^C)ii.'^fr^ 

da l i a Xipoi»:^an!51^. ^ a ^ c 
^B^hhM0h}jim,t -I,.: — Riproduziom delle note già iUogra-
\ • falerni b(rlf/o-Ch";i/fi/"/X-''ii(|avii^l87B,..ì.n,^S. . , . ,;.-,. ,..-.. • U, 
Um ìSotV'ihmmiW'é'^m Com Civile <i^ Bp^jm-

i lem Cominuaziohe'itetle note Uhistrattm e critiche al Codice. 
l '-VibHe del Jicgnò:'Oimlr-àm (iì*'M;ithinij'Jf>."WOVÌÉ 1S?G, • 

n i - 8 . . . , ••'; '•• ' .^ „ 
CORNEWAL LEWIS.-0»«/ 'è ta-mplinrformadi Gom-Hof 
-^ -l'iiWràMoMù.&isI'vrifjltìBtJi'con ^piTfu/ioiKì d. 1 prof. Uuzz-ati. 

. Pa.1ovUvl86S;Hn 12, 

I ^ 
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• 

• Iiiem V/il. I L : Saiìgtiiflcaiion'e: Piiiluvn, 1879. 
tiifUift Vrit-JlIT:: hmefi^niioiìe: Pa-lnvii ISSO. 

S. 

8 ; - -
MOM'ANAKIi ipm. 'Ai Hlmientidi economia politica, sQGonào- . 

l toSÀNl';£llI:4iì'on €. Mamtaie di Patologia generale. Pfulova 
1870. !ii-8 • •,. -•• .-^"i-.. :•; .: ;-.•,>-: 

-i , iSACpAPii}0 ,pr,gf.']?. A,,^Qmnm9.<ii W .^«'"so di Botanica 
1 l i •'•• T-TÌ^a^'dizÌ(iutìanm>MUut,a^Muva 18SL;,iii-8r , •• •..,. 
:] • ' SANTim^:urof.,tì. raA)ola dei Logaritìni,^iitm4}ìk da.im. T rat
ini \ tE£tH"drlH>iimìiriV-tria piana ... sfdncirl^tTza ediwoiie.'K-

> » 

ft 
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-^.f I 

! 1 

Paàov^ 187:9 ^JYokl. ^ L. 8. . ! | ì , : Padova.. .187^ - Yol. fci^yl^^J' . '^ .^ ^^^•°?^^' ^ ^ ^ \ : ^'*^"^^. "^ 
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K AJ^V 'r 
X. tttek. S. tó*i^aiiìi. rrArt«Ì»M.ai ; - ^ " j ^ a m , , V«iifr:̂ ^̂ ^̂  
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^1 

S.' 
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tQ0AtÌ; | , . .p iot Q>-P, /)iri7/p 5, Brocedura Penale; fspriKti ana-
1 /^lÙf/Hi/iUl"! i ) suoi srqliiri, îi'bi74, L-ili/.ìvjiitì. Paduva 1874-

ÙBAXJS'A'̂ prQf, D.' Tralim. d\hlrp>Me'H%-(i djdràulica S^a-
^ iim:i:m rfiUì̂ iw.;iV<ìnTai8So, ii;-8̂ . ,...,„ ., .... .. „ , 
miV memehii'di statica. V^x\:p IT Statica dei jmemi rtgidt. . 
,^^mmk^mmi^,M'ì[^^r:: '•̂ "••;--. •' v :••;•-„ 2.-; 

Idem 'Offl moto dti^memi rigim.'^V^ • » P-"";; 
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